
Una copia € 1,80Anno XLVIII - n. 21 - MELEGNANO, SABATO 28 NOVEMBRE 2015

Un’epoca ai titoli di coda

E D I T O R I A L E

Buona la prima
Cari lettori, scusate se di nuovo parliamo di noi: lo facciamo 
per dirvi ancora una volta grazie. Ve lo dobbiamo confessare: 
all’inizio, proprio come un attore che calca il palcoscenico per la 
prima volta, eravamo assillati da una sola domanda: “E se non 
dovesse piacere?”. Avevamo insomma una gran paura di steccare 
o di sbagliare la partita della vita. 
Ed invece avete accolto con grande calore il nuovo “Melegnanese” 
dalla grafica completamente rinnovata: ce lo avete testimoniato 
due settimane fa, quando in tanti vi siete avvicinati al nostro 
gazebo per darci tutto il vostro incoraggiamento. Si è trattato di un 
cambiamento epocale per il nostro quindicinale, i cui mutamenti di 
grafica in quasi 50 anni di vita si possono contare sulle dita di una 
mano. Sappiamo che c’è ancora tanto da fare: ma certamente il 
vostro sostegno sarà fondamentale.
Sì, perché proprio in questi giorni abbiamo avviato la campagna 
abbonamenti 2016: anche per questo domani mattina saremo 
di nuovo in piazza Risorgimento per sensibilizzare sulle nostre 
molteplici attività. Nonostante il maggior numero di pagine, che in 
diverse occasioni saranno a colori, i costi rimarranno totalmente 
invariati. Stiamo quindi parlando di 35 euro per l’abbonamento e di 
50 per il socio sostenitore: ovviamente l’auspicio è che, soprattutto 
per quanto riguarda i soci sostenitori, il numero degli abbonati 
aumenti sempre di più.
Solo così potremo rendere ancora più ricco il nostro “Melegnanese” 
che, tra le poche realtà di questo tipo presenti in Comuni delle 
dimensioni di Melegnano, siete proprio voi a mantenere in vita con 
i vostri abbonamenti. Il fatto di avere a disposizione il grosso del 
budget già a inizio 2016, poi, ci darà la possibilità di programmare 
per tempo le tante iniziative in calendario nel corso dell’anno. 
Tanto più che proprio nel 2017 taglieremo il traguardo del mezzo 
secolo di vita: cosa aspettate, allora, cari lettori? 
Sottoscrivete (o rinnovate) quanto prima l’abbonamento per 
festeggiare con noi un appuntamento tanto significativo per la vita 
della nostra città.  

S.C.
Sono gli ultimi giorni di lavoro alle trattorie Tri Marter e Calvenzanino, mentre il bar Sole ha chiuso 

i battenti già da una ventina di giorni. Scendono i titoli di coda sui locali storici della città, a Melegnano 
si chiude un’epoca. Dopo mezzo secolo di attività, la famiglia della popolare cuoca Egidia lascia i Tri 
Marter. Alla rinomata trattoria Calvenzanino, invece, la famiglia Servidati con le sorelle Caterina, Carla 
e Nori è presente addirittura dalla fine dell’Ottocento.

Le interviste a pagina 9

La Melegnano che non ci piace
Con questo numero inizia la nostra inchiesta nei vari quartieri della città. Iniziamo quindi dal Giar-

dino, dove residenti e commercianti lamentano buche profonde come voragini, fioriere in frantumi e 
portabiciclette sepolte dalle erbacce. A rendere bene l’idea del degrado è forse l’orologio in piazza dei 
Fiori che, raccontano gli abitanti, è fermo da almeno vent’anni.

Servizio a pagina 2
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L’inchiesta – La Melegnano che non ci piace

Giardino, che degrado

Acqua nei lampioni, portabi-
ciclette sepolte dalle erbacce e 
aiuole secche, ma anche orolo-
gi fermi da anni, piante da po-
tare e arredi urbani in frantumi.  
Commercianti e residenti sulle 
barricate: “Basta con il degra-
do nel cuore del Giardino”. Il 
nostro viaggio nei quartieri di 
Melegnano parte da piazza dei 
Fiori, la zona centrale del Giar-
dino, che affaccia proprio sulla 
chiesa di San Gaetano.  
“Ormai da tempo l’area versa 
in condizioni di perdurante de-
grado - sbottano i negozianti e i 
residenti della zona -. Per ren-
dersene conto basta dare un’oc-
chiata alle portabiciclette lette-
ralmente sepolte dalle erbacce 
o all’orologio fermo da qualche 
decennio senza che nessuno sia 
mai intervenuto”. La piazza dei 
Fiori conta la presenza di di-
verse palazzine, mentre ai lati 
sorgono vari negozi di vicinato. 
“Ogni volta che piove, poi - in-
calzano abitanti e negozianti -, 
il lampione davanti alla chie-
sa di San Gaetano si riempie 
puntualmente d’acqua. Per non 
parlare delle piante al centro 
del piazzale, che necessitereb-
bero di un’adeguata potatura. 
E che dire della fioriera in fran-
tumi da almeno un mese?”. Di 
qui la decisa presa di posizio-
ne dei residenti del quartiere a 
sud di Melegnano. “Ancora una 
volta, quindi, invitiamo palazzo 
Broletto ad intervenire per far 
fronte alle molteplici criticità 
segnalate - hanno ribadito in 
conclusione -. Perché il nostro 
non è certo un quartiere di serie 
B”.
Ma anche nelle altre zone del 
Giardino la situazione non è 
certo migliore: è il caso ad 
esempio dell’area compresa tra 
le vie Oleandri e Ciclamini da 
un lato e VIII Giugno e Corri-
doni dall’altro, dove strade e 
marciapiedi sono disseminati di 
decine di buche. Il buon Luigi 
Tessarin li avrebbe paragonati 

alle strade di Beirut subito dopo 
un bombardamento. 
Ad onore del vero, dobbiamo 
dire che durante l’estate sono 
state diverse le strade asfalta-

te nella zona, ma nondimeno 
riteniamo che alcune zone del 
Giardino necessitino quanto 
prima di un intervento. 

D’Artagnan

Nuovo Piano del traffico

La viabilità del futuro

Piano urbano del traffico, fi-
nalmente è tutto pronto. Scatta 
il conto alla rovescia per la ri-
voluzione della viabilità. Nella 
mattinata di martedì infatti, con 
l’incontro  pubblico durante il 
quale è stato illustrato il rappor-
to ambientale di Vas (Valutazio-
ne ambientale strategica), è ri-
preso l’iter ufficiale per l’appro-
vazione del Piano proposto dalla 
maggioranza di centrodestra. 
“A questo punto, quindi - chia-
risce il 45enne sindaco Vito 
Bellomo, tra le cui deleghe ri-
entra quella alla viabilità -, lo 
presenteremo nelle competenti 
sedi consiliari e alla città nel 
corso di un dibattito ad hoc”. 
Sono sostanzialmente tre i pun-
ti forti del nuovo Piano del traf-
fico, di cui in città si parla da 
diversi anni senza però alcuna 
soluzione pratica. 
“In primis istituiremo in via 
sperimentale un senso unico 
in via Conciliazione, la strada 
nel pieno centro storico che 
taglia in due la città - continua 
Bellomo -. Il senso di marcia 
sarà in direzione di piazza IV 
Novembre: la sperimentazione 
scatterà a marzo quando, dopo 

la loro effettiva entrata in fun-
zione, avremo un quadro pre-
ciso dei mutamenti viabilistici 
introdotti dalle opere connesse 
alla Tem. Oltre ad eliminare il 
traffico parassitario, l’obiettivo 
del provvedimento è quello di 
mettere in sicurezza via Con-
ciliazione, dove oggi i pedoni 
e le carrozzine sono costretti a 
procedere su dei veri e propri 
mini-marciapiedi. Solo dopo 
il periodo di sperimentazione, 
saremo in grado di valutare la 
bontà o meno della scelta”. 
La seconda grande novità sarà 
rappresentata dal nuovo Piano 
della sosta, in base al quale i 
parcheggi del centro città sa-
ranno tutti a pagamento. “Eli-
mineremo di fatto gli stalli 
gialli, che saranno sostituiti da 
quelli blu - fa sapere ancora 
Bellomo -. Eccetto che nelle 
piazze Matteotti e IV Novem-
bre, comunque, i residenti del 
centro città avranno la possibi-
lità di posteggiare gratis”. 
Il tutto completato dall’isola 
pedonale in piazza Garibaldi, 
ipotesi che nei giorni scorsi era 
stata rilanciata da leader Pd Da-
vide Possenti. 
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Strada ancora chiusa per due mesi
Si allungano i tempi per la riapertura di via per Carpiano. 
Contrariamente a quanto ipotizzato in un primo tempo, ci 
vorranno ancora un paio di mesi per i lavori della rotonda non 
lontano dalla cascina Martina, durante i quali via per Carpiano 
continuerà a rimanere chiusa al traffico. Secondo quanto fatto 
sapere da palazzo Broletto, il grosso dell’ intervento sulla 
rotatoria è di fatto completato. Lo slittamento deriva invece 
da una serie di ritardi sul fronte dei sottoservizi: tra un paio di 
settimane comunque, non appena la rotonda sarà transitabile, 
palazzo Broletto conta di aprire la strada in direzione di 
Melegnano, che ovviamente potrà essere percorsa solo dagli 
abitanti delle cascine ricomprese nel cantiere.

La “fame” di case
Emergenza casa a Melegnano, scatta il bando per un alloggio 
popolare. Scadrà invece a metà dicembre lo sportello per fruire 
di agevolazioni sul fronte degli affitti. Sino al prossimo 31 di-
cembre sarà possibile partecipare al bando per vedersi assegnare 
un alloggio a canone sociale di proprietà dell’Aler o del Comune 
di Melegnano: i nuclei familiari richiedenti dovranno avere un 
Isee-erp  non superiore a 16mila euro o un Ise-erp non superiore 
a 17mila euro. “Sono poi previste una serie di agevolazioni per i 
coniugi legalmente separati o divorziati obbligati al versamento 
dell’assegno di mantenimento per i figli - ha chiarito l’assessore 
al sociale Fabio Raimondo -. L’obiettivo è quello di portare un 
aiuto concreto alle fasce della popolazione maggiormente col-
pite dalla crisi economica”. Scadrà invece a metà dicembre lo 
sportello affitti, attraverso il quale i soggetti in possesso di deter-
minati requisiti potranno fruire di una serie di agevolazioni sul 
fronte del pagamento del canone di locazione.
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IL MELEGNANESE

Gli scout e i ragazzi, le istitu-
zioni e le associazioni: tutti in 
bici per ricordare Lucia Pozzi 
e Altea Trini. I movimenti am-
bientalisti tornano alla carica: 
“Subito il limite dei 30 all’ora 
nel centro abitato di Melegna-
no”. In occasione della giornata 
mondiale a ricordo delle vit-
time della strada, la Fiab (Fe-
derazione italiana amici della 
bicicletta) di Melegnano, il cir-
colo Legambiente, il comitato 
Vivere meglio la città e la Ban-
ca del tempo hanno organizzato 
una biciclettata per commemo-
rare la melegnanese Lucia e la 
lodigiana Altea, le due giovani 
del territorio che in questi anni 
hanno perso drammaticamente 
la vita. 
Nonostante siano trascorsi più 
di dieci anni, nessuno ha di-
menticato quella drammatica 
notte del Natale 2004 quando, 
mentre stava passeggiando con 
un gruppo di amici, la 17enne 
Lucia fu travolta da un Suv lan-
ciato a forte velocità nel cuore 
di Melegnano. Ecco perché, 
proprio in quel punto di via 
Frisi, papà Paolo e mamma An-
gela (nella foto) hanno deposto 
un cartello ad hoc per rilancia-
re sulla necessità del limite dei 
30 all’ora nel centro abitato 
di Melegnano. Un po’ come, 
proprio davanti alla bicicletta 
bianca deposta per ricordare 
Altea, aveva fatto il presidente 
della Fiab di Melegnano Ettore 
Signori sulla rotatoria che dal-
la Sordio-Bettola conduce nel 

centro abitato di Casalmaiocco. 
“Di recente - ha incalzato Si-
gnori - il sindaco Vito Bellomo 
ha approvato una mozione per 
l’istituzione del limite dei 30 
all’ora nel centro abitato di Me-
legnano. Ora, però, alle parole 
devono seguire i fatti”. Anche il 
nonno materno Antonio Palla-
vera ha voluto ricordare con pa-
role cariche di profondo affet-
to la nipote Altea che, proprio 
come Lucia, ha perso il vita a 
soli 17 anni si trovava con un 
gruppo di amici.

La biciclettata in memoria di Lucia e Altea

“Limite a 30 all’ora”

Il ricordo – Donnoli nelle parole di Di Pietro

“La città ne conservi la memoria”
La morte è livellatrice di ogni 
cosa e tutto in breve scompare: 
resta solo la memoria, finché 
resta, dell’uomo attraverso le 
sue opere. Voglio sperare che 
Melegnano non dimentichi 
troppo presto le cose fatte da 
Antonio Donnoli. Per un breve 
periodo ha lavorato in Comune 
prima di passare al gruppo Eni 
e quindi diventare ammistratore 
di stabili e agente immobiliare. 
Ma non è di questo che voglio 
parlare, quanto invece della sua 
attività artistica di musicista.
Formò e diresse la polifonica di 
San Giovanni Battista di Me-
legnano sino al 1996, quando 
passò alla direzione del coro 
polifonico San Riccardo Pam-
puri di Peschiera. A Melegna-
no diede vita all’associazione 
“Amici della musica”, di cui 
fu sempre presidente, il cui 
compito era quello di suppor-
tare l’assessorato alla cultura 
nell’organizzazione di concer-
ti ed eventi legati alla musica. 
In tali occasioni, con l’ottima 
segretaria Antonia Brambilla, 
Donnoli si muniva di scopa per 
pulire la sala e poi portare le 
sedie per il pubblico. La sera, 
invece, presentava lo spettaco-
lo in giacca e papillon: seguiva 

il rinfresco in un bar vicino e, 
dopo i saluti, via l’abito da ceri-
monia e pronti a sgomberare di 
nuovo la sala. 
Ma Melegnano ha una caratteri-
stica: se esiste una cosa che fun-
ziona, presto va eliminata op-
pure va spaccata per farne due 
uguali nelle intenzioni. Essendo 
unico il bacino di utenza, però, 
va a finire che combineranno 
poco entrambe. E così il nuovo 
assessore alla cultura avocò a sé 
gli spettacoli musicali estromet-
tendo di fatto gli “Amici della 
musica” che, non possedendo 
fondi propri, riuscirono a fare 
molto poco. Quanto all’attività 
musicale, non essendo nell’in-
teresse del nuovo assessore, non 
emerse molto.
Con il coro di Peschiera infine, 
un gruppo di eccellenti musico-
fili con qualche professionista, 
Donnoli ha tra l’altro partecipa-
to a concerti in diverse città ita-
liane ed estere, prima tra tutte 
San Pietroburgo in Russia. Ne-
gli anni poi, coinvolgendoli ed 
eseguendo nei suoi concerti le 
loro musiche, ha valorizzato gli 
artisti e i compositori del terri-
torio: è il caso ad esempio del 
maestro di San Donato Pasqua-
le Losito, di cui nel 2010 il coro 
di Peschiera ha eseguito l’intera 
opera “Il bastone fiorito”. Que-
sto è stato Antonio Donnoli di 
Melegnano, la città ne conservi 
la memoria.

Benedetto Di Pietro

Parla la giornalista di Vizzolo Luisa Nannipieri

“A Parigi nei giorni del terrore”

Le drammatiche giornate di Parigi, il racconto della giornalista di 
Vizzolo: “Siamo tutti scioccati, ma sapremo vincere il terrore”. 
La storia è quella della 30enne Luisa Nannipieri (foto a lato), che 
ormai da anni è l’inviata a Parigi di “Radio Popolare”: in questi 
giorni sta dunque raccontando i tragici eventi che hanno sconvolto 
la capitale francese, dove in poche ore diversi attentati terroristici 
hanno provocato quasi 130 vittime. 
“Per fortuna quella tragica sera ero in casa - racconta al telefono 
dalla capitale francese -: in questi giorni ho comunque visitato i 
luoghi del dramma, nel corso del quale sono morte anche persone 
conosciute dai miei amici”. Oltre alla vizzolese Luisa, altri giovani 
del Melegnanese si trovavano a Parigi al momento dei tragici eventi. 
“Alcuni li conosco, ci siamo sentiti spesso in questi giorni - confida ancora la giornalista, che ha 
frequentato il liceo a Melegnano -. I francesi sono spaventati anche perché non capiscono cosa 
sta succedendo. Se quello di Charlie Hebdo era infatti un obiettivo possibile, stavolta i terroristi 
hanno voluto colpire tutti indistintamente. Io stessa, del resto, passo spesso davanti al Bataclan o 
agli altri bar finiti nel mirino degli attentatori. Nasce proprio da qui il disorientamento ancora vivo 
tra i parigini. Nonostante siano tuttora sconvolti, comunque - ribadisce -, i francesi sono convinti 
che alla fine il terrore non vincerà”.
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Nella cronaca della storica maestra Luciana Poggiato

Il IV Novembre dei giovani

Organizzata e diretta dall’Asso-
ciazione combattenti e reduci di 
Melegnano, quest’anno la ma-
nifestazione ha voluto ricordare 
i 100 anni della Prima guerra 
mondiale. Ho aperto voluta-
mente l’articolo citando l’As-
sociazione combattenti e reduci 
perché è partito tutto dal suo 
presidente Angelo Fornara, che 
ne ha trasmesso gli ideali ai ra-
gazzi delle scuole, a cui ha sa-
puto dare spazio ed ascolto. In 
questi giorni post cerimonia in 
tanti hanno applaudito all’ori-
ginalità dei contenuti e alla tan-
ta gente che vi ha partecipato: 
forse non sanno che tutto parte 
dal 2011, anno del 150esimo 
anniversario dell’Unità d’Ita-
lia, quando 26 gruppi di ragazzi 
hanno studiato le vie e le piaz-
ze che la città ha dedicato al 
Risorgimento. Poiché il primo 
conflitto mondiale è una guer-
ra del Risorgimento, la quarta 
e l’ultima, quest’anno abbiamo 
abbinato la via Piave al celebre 
“Il Piave… mormorava”, la via 
Monte Grappa al noto “Monte 
Grappa... tu sei la mia Patria” 
e la via Trento e Trieste alla 

gioiosa “La Campana di San 
Giusto o di Trieste”. Alla fine 
dello scorso anno scolastico, 
poi, l’Associazione combat-
tenti e reduci ha organizzato in 
castello una mostra sulla Prima 
guerra mondiale visitatissima 
dagli scolari: a ciascuno è sta-
to donato un libretto affinchè si 
rendesse conto di cos’è la guer-
ra e di cosa ha rappresentato per 
i melegnanesi.

Scuole in prima fila 
E’ partita di qui l’idea di pre-
parare per il IV Novembre di 
quest’anno una commemora-
zione speciale, alla quale si è 
subito associata un’insegnante 
della scuola secondaria Fri-
si: “Teneteci presenti, proprio 
quest’anno studieremo la prima 
guerra mondiale”. Sin da giu-
gno anche le insegnanti di via 
Cadorna si erano allertate: si 
spiega così una partecipazione 
tanto numerosa, che ha fatto 
dire al presidente Fornara: “La 
testa del corteo ha già imbocca-
to piazza della Vittoria e la coda 
è ancora sul ponte del Lam-
bro”. La cerimonia civile, poi, 
si è svolta in una sala consiliare 

stipata all’inverosimile. Dopo 
gli interventi delle autorità, il 
sindaco e il presidente degli 
ufficiali in congedo, la parola è 
passata ai ragazzi delle scuole 
cittadine.

Il ricordo dei Caduti
L’Associazione combatten-
ti e reduci ha insignito di una 
pergamena i parenti di Angelo 
Beccarini, Giuseppe Biggiog-
gero, Valeriano Caminada, Bat-
tista Monghi, Dorino Gandini, 
Pasquale Generani e Enrico 
Maghini, alcuni dei militari di 
Melegnano vittime della Pri-
ma guerra mondiale. E poi i 
ragazzini hanno letto undici 
tra le più significative lettere 
dal fronte messe a disposizio-
ne dall’archivio parrocchiale di 
Melegnano, per cui dunque rin-
graziamo la curatrice Doretta 
Vignoli e il parroco don Renato 
Mariani. Invece di chiudere con 
il discorso ufficiale, prima di 
cantare tutti assieme “La pace 
è…”, la conclusione è stata af-
fidata ad un bambino, che ha 
letto un pensiero dedicato al 
suo bisnonno.

Porte aperte per l’Unione artigiani
Primo open day a Melegnano per l’Unione artigiani della 
Provincia di Milano e di Monza-Brianza. L’appuntamento è 
fissato per mercoledì 9 e giovedì 10 dicembre nell’ufficio in via 
Senna 19: dalle 9 alle 17.30 è previsto un ciclo gratuito di incontri 
per scoprire tutte le opportunità che l’Unione artigiani offre alle 
imprese. Gli esperti dell’Unione artigiani e della cooperativa di 
garanzia risponderanno a tutte le domande e daranno consulenza 
agli artigiani e aspiranti imprenditori su credito, sicurezza, 
servizi contabili, fiscali e paghe, reti di imprese, esigenze 
commerciali e di marketing. Info allo 02/98236188 o alla mail 
info.melegnano@unioneservizi.it.

Nell’organizzazione della ce-
rimonia ha giocato un ruolo di 
primo piano il presidente Ange-
lo Fornara con l’Associazione 
combattenti e reduci. Ma non 
possiamo neppure dimenticare 
il sostegno dell’ufficio tecnico 
con Claudio Vitullo ed Emilia 
Arioli, che ha fatto anche da 
speaker guidando gli interven-
ti degli alunni. E la banda…
chi la dimentica? Chi può fare 
a meno del suo direttore Nino 
Redaelli, che va addirittura nel-
le scuole per organizzare i canti 
con le maestre? Forse pochi lo 
sanno, ma ha una doppia ver-
sione dell’inno di Mameli: “Se 
ghè i fioui de scola…facciamo 
questa, se no l’altra”. Ricor-
do vivissime le marce suonate 

lungo il percorso del corteo dal 
cimitero al monumento. Era 
tutto uno sventolio di bandiere 
(le aveva offerte a tutti la locale 
sezione combattenti e reduci). 
Nel corteo c’era anche un gio-
vane padre con il passeggino: il 
bimbo teneva in pugno la ban-
dierina e la sventolava a tem-
po di marcia. Vorrei tanto che 
qualcuno l’avesse fotografato: 
mi è sembrato un simbolo, il 
simbolo di gente che ci crede, 
che spera, che ricorda la guerra 
ma crede nella pace, che sa che 
la nostra speranza passa attra-
verso i piccoli e i giovani nel-
la misura in cui noi sappiamo 
educarli, non con le parole ma 
con l’esempio.

Luciana Poggiato

Nei giorni scorsi l’ultima impresa

“Delfini” dal cuore d’oro

Nuova impresa per i “delfini” dal cuore d’oro, Clemente Man-
zo e compagni donano 6mila euro ai bimbi del Gaslini. Si è 
conclusa così la splendida avventura che ha visto nel ruolo di 
protagonisti anche Walter D’Angelo, Maurizio Mauri e Marco 
Martinetto, i componenti del team Italian Dolphins in rappresen-
tanza della Milano nuoto master. Tra la fine di agosto e i primi di 
settembre, alternando i turni di nuoto ogni due ore, i “magnifici 
quattro” hanno attraversato il mar Tirreno per un totale di 185 
chilometri percorsi senza sosta in due giorni e due notti. Ma l’in-
credibile staffetta a nuoto, che è stata denominata “Swimmers 
for charity”, ha avuto anche un importante risvolto di natura 
sociale. Si spiega così la raccolta di fondi avviata a favore del 
centro Sturla della Croce rossa di Genova.
“Stiamo parlando dei 42 piccoli pazienti emato-oncologici in 
attesa del trapianto all’ospedale Gaslini del capoluogo ligure 
- conferma il melegnanese Manzo -. Il centro Sturla si occupa 
soprattutto delle famiglie dei bimbi che, in gravi difficoltà eco-
nomiche, non avrebbero la possibilità di star loro vicini”. È stato 
così che nei giorni scorsi i “magnifici quattro” hanno fatto tappa 
nel capoluogo ligure per consegnare i 6mila euro raccolti in que-
sti mesi. “Il nostro grazie va a tutti coloro che hanno contribui-
to ad un’impresa tanto incredibile - hanno detto commossi -. A 
partire ovviamente da quanti, attraverso la propria donazione, ci 
hanno consentito di raccogliere i fondi, tramite i quali abbiamo 
portato un aiuto concreto ai bimbi del Gaslini”.
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Il centro psichiatrico della Fondazione Castellini

“Polo d’eccellenza sul territorio”
alle sinergie e ai risparmi si as-
socia un servizio più attento e 
completo.
C’è poi il vantaggio di essere 
collegati ad una Residenza sa-
nitaria assistenziale…
Che diventa l’approdo natu-
rale per chi non trae beneficio 
dai percorsi tentati: anche chi 

Si aggiunge a quella già presente nel pronto soccorso

Seconda Tac al Predabissi In questi giorni il progetto è sta-
to presentato dal direttore gene-
rale Paolo Grazioli (nella foto 
con gli operatori) con Giovanni 
Guizzetti, responsabile dell’in-
gegneria clinica dell’Azienda 
ospedaliera di Melegnano. “La 
nuova Tac - ha chiarito proprio 
Guizzetti -, il cui costo com-
plessivo ammonta a 190mila 
euro, servirà in particolare il re-
parto di radiologia, che ad oggi 
è sprovvisto di un apparecchio 
simile”. Attualmente nell’o-
spedale di Vizzolo l’unica Tac 
si trova nel pronto soccorso al 
piano terra. “In tal modo - af-
ferma il direttore Grazioli - mi-
glioreremo il servizio riducendo 
nel contempo la lista d’attesa”. 
Annualmente il pronto soccor-
so del Predabissi conta quasi 
50mila accessi: quanto inve-
ce al settore ospedaliero, sono 
nell’ordine dei 7.500 i pazienti 
interni ed esterni per i quali è 

La lunga lista d’attesa e l’eleva-
to standard qualitativo, le rette 
basse e la diversificazione dei 
servizi: alla Fondazione Ca-
stellini anche la Casa d’Anania 
(foto) è un polo d’eccellenza. 
Ne parliamo con l’ex presi-
dente ed oggi consigliere della 
Fondazione Massimo Sabbati-
ni, che l’ha realizzata nel 2008 
dopo aver vinto un bando re-
gionale primeggiando su ben 
98 concorrenti, il direttore ge-
nerale della Castellini Roberto 
Delzotto e il direttore sanitario 
della Casa di Anania Rosangela 
Scioli.
Dottor Sabbatini, ci racconti 
un po’ della Casa di Anania…
Si tratta di una residenza psi-
chiatrica pensata come se i 
pazienti fossero propri cari, 
per accoglierli in ambienti di 
una bellezza serena. Dopo la 
promulgazione della legge Ba-
saglia nel 1978, ne sono sorte 
diverse sul territorio, spesso 
per sole ragioni economiche, 
ma non integrate da altrettante 
strutture a media protezione o 
da appartamenti per la residen-
zialità leggera. 
Con la Casa di Anania, inve-
ce…
Attraverso comunità di que-
sto tipo, le vite dei pazienti 
diventano più strutturate. Se 
tutto questo funziona, il pas-
so successivo è dire: ti ospito 

in un appartamento che è casa 
tua, se sei in difficoltà ti dia-
mo subito un sostegno. Ecco 
perché abbiamo realizzato la 
struttura riabilitativa accanto a 
quella protetta e agli apparta-
menti. L’equipe accompagna il 
paziente nelle diverse fasi del 
percorso sanitario: in tal modo 

non può arrivare ad una signi-
ficativa autonomia, almeno non 
cambierà il contesto sociale in 
cui ha vissuto sinora. Questa 
contiguità ci dà poi l’opportu-
nità di avere a disposizione il 
medico 24 ore su 24 e alcuni 
servizi comuni quali il bar, la 
cappella, l’auditorium e il gran-
de parco. 
Quali sono le attività riabilita-
tive dedicate ai pazienti?
Dai laboratori di cucina alla 
coltivazione dell’orto, passan-
do per i laboratori espressivi 
come la musica e la pittura. O 
ancora fare la spesa, andare a 
pesca o in barca a vela.
E lei, dottoressa Scioli, cosa ci 
dice della comunità? 
Attualmente la Casa di Anania 
comprende una comunità riabi-
litativa a media assistenza per 
20 pazienti, che garantisce la 
normale vita di relazione in un 
ambiente sereno. Abbiamo poi 
una comunità protetta a media 
assistenza per 12 persone che ac-
coglie pazienti di maggiore gra-
vità. Disponiamo inoltre di ap-
partamenti per 13 pazienti pen-
sati per chi, dopo aver raggiunto 
una certa autonomia, desidera 
un’indipendenza abitativa man-
tenendo il rapporto con la strut-
tura riabilitativa. Ed infine, per i 
pazienti al termine del percorso 

riabilitativo, un centro diurno 
psichiatrico, che fa da ponte ver-
so l’esterno per favorire percorsi 
di integrazione sociale.
Tocca a lei la chiusura, dottor 
Delzotto…
La Casa di Anania valorizza 
la dimensione familiare e re-
lazionale, la soggettività e le 
abilità individuali attraverso 
autonomi spazi di vita. Ecco 
perché i nostri pazienti possono 
girare liberamente per la città, 
dove non creano problemi o 
situazioni di pericolo. L’obiet-
tivo finale deve essere proprio 
quello dell’emancipazione, 
che si coniuga giocoforza con 
l’autosufficienza. Non a caso al 
termine del percorso riabilitati-
vo, che può durare da un anno 
e mezzo a tre anni, i pazienti 
vengono dimessi dalla Casa di 
Anania. Negli anni la struttura, 
che conta la presenza di ben tre 
psichiatri oltre ad una quaran-
tina di operatori, ha raggiunto 
un’importanza via via crescen-
te, tanto da vedere aumentare 
costantemente la lista d’attesa 
per il ricovero. Anche da que-
sto punto di vista, insomma, la 
Fondazione Castellini rappre-
senta un polo d’eccellenza per 
il mondo sanitario-psichiatrico 
del territorio.

necessario l’esame della Tac. 
“Stiamo parlando di numeri in-
dubbiamente importanti - con-
tinua Guizzetti -, che dunque 
necessitano giocoforza di una 
seconda Tac”. Ma a quanto pare 
le novità non sono finite qui. 
“Entro la metà del prossimo 
anno, quando accederemo ad 
un bando di carattere nazionale, 
provvederemo alla sostituzione 
della Tac oggi presente nel pron-
to soccorso - ribadiscono ancora 
Grazioli e Guizzetti -. Anche da 
questo punto di vista, insomma, 
il servizio è destinato a miglio-
rare ulteriormente. Tanto più 
che sia questa sia la futura Tac 
sono di ultimissima generazio-
ne, in grado cioè di eseguire gli 
esami con una dose di radiazioni 
del 60 per cento minore rispetto 
a quella attualmente utilizzata. 
Il tutto completato da una dota-
zione di software tecnicamente 
molto avanzata: pensiamo ad 
esempio alla colonscopia virtua-
le che, consentendo di viaggiare 
in profondità all’interno dell’in-
testino, ci permette di raggiun-
gere punti dove invece un sem-
plice endoscopio non sarebbe in 
grado di arrivare”. 
Il doppio intervento si aggiun-
ge all’acquisto di quasi 200 letti 
elettrici e dell’intensificatore di 
brillanza, strumento molto utile 
in sala operatoria, che qualche 
settimana fa avevano avuto un 
costo di oltre 200mila euro.
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Donne in pole position per il dopo Bellomo

E se alla fine toccasse proprio a loro?
derazione italiana amici della 
bicicletta) ma in passato asses-
sore proprio a Melegnano, che 
a quanto pare non disdegne-
rebbe affatto la sfida di palazzo 
Broletto.
Quanto invece agli altri nomi 
fatti da Visigalli, meno proba-
bili sembrano le candidature di 
Giuliana Piccolo (Legambien-
te), Cristina Cescon (Banca del 
tempo) e Sara Marsico (Osser-
vatorio mafie Sudmilano).
Ma anche le mosse di Lucia 
Rossi, oggi leader consiliare 
della lista civica “Insieme cam-
biamo”, sono da seguire con 
grande attenzione.
E se fosse proprio lei il candi-
dato sindaco del Movimento 5 
Stelle, che promette di giocare 
un ruolo di primo piano alle co-
munali 2017? Ah saperlo…

Asterix

Il presidente della commissione d’inchiesta Ninfo

“Sul caso Bianchi vogliamo chiarezza”
Da quando è presidente del-
la commissione d’inchiesta, è 
diventato uno dei politici del 
momento. Inizia proprio da 
qui l’intervista con il consiglie-
re comunale Pd Dario Ninfo. 
“La commissione è tuttora in 
corso, si protrarrà sino a metà 
dicembre - sono le sue paro-
le -. Una volta conclusa, poi, 
presenteremo una relazione in 
consiglio comunale: l’obiettivo 
è quello di chiarire i vari pas-
saggi della consulenza prestata 
al Comune dall’ingegner An-
gelo Bianchi, il professionista 
arrestato nell’inchiesta costata 
il carcere all’ex vicepresidente 
regionale Mario Mantovani”. 
Classe 1974, laureato in inge-

gneria elettronica, originario di 
Milazzo in provincia di Mes-
sina, Ninfo abita a Melegnano 
da una decina d’anni. “Credo 
nella politica come leva per 
migliorare la società, renderla 
più equa e tollerante - racconta 
-. Ho iniziato ad occuparmene 
a 18 anni, vivevo ancora in Si-
cilia: seguivo in particolare le 
tematiche antimafia e di educa-
zione alla legalità”.
In tema di metropolitana legge-
rà, perchè come minoranze non 
avete unito le forze?
L’argomento mi sta partico-
larmente a cuore: ecco perché, 
oltre a presentare tre interroga-
zioni al sindaco di Melegnano 
(ricevendo sempre risposte su-

Forse è tutta pretattica, forse è 
solo un tentativo di depistag-
gio, ma sta di fatto che si parla 
con insistenza di una donna per 
il dopo Bellomo. Sarebbe una 
novità assoluta per la nostra cit-
tà, dove sinora solo gli uomini 
hanno avuto l’onore (e l’onere) 
di sedere sulla poltrona più am-
bita di palazzo Broletto. 
Già, vi chiederete voi, ma se 
fosse davvero una donna, chi 
potrebbe essere? Sul fronte del 
centrodestra, la candidata nu-
mero uno è certamente Raffaela 
Caputo, da tre anni vicesindaco 
dell’amministrazione guidata 
da Vito Bellomo. Lei nicchia, 
ma c’è chi dice che sotto sotto 
ci stia pensando seriamente.
Solo così, sussurrano i maligni, 
si spiegherebbe la sua onnipre-
senza in tutte le manifestazioni 
pubbliche.
Tanto più che, se davvero fa-
cesse il grande passo magari 
alla guida di una lista civica, 
per gli alleati del centrodestra 
non sarebbe certo semplice dir-
le di no. Meno probabili, ma 
non certo da scartare a priori, 
le candidature dell’assessore 
tecnico Rita Capriotti, che si sta 
facendo le ossa in un settore de-
licato come quello del bilancio, 
e il capogruppo consiliare di 
Fratelli d’Italia Silvana Palma, 
a favore della quale giochereb-
be l’esperienza maturata in 

perficiali) e una mozione appro-
vata all’unanimità, ho sollecita-
to l’intervento dei parlamentari 
e dei consiglieri regionali Pd. 
Quanto alla raccolta di firme, 
sarebbe stato sicuramente più 
utile unire le forze. Fermo re-
stando che sulla questione c’è 
l’assoluta assenza dell’ammini-
strazione di Melegnano, a cui si 
accompagna una certa disatten-
zione anche da parte degli altri 
sindaci.
Da un po’ di tempo (vedi ga-
zebo la domenica) siete poco 
visibili…
Il lavoro degli ultimi mesi non 
ci ha dato grande visibilità: ci 
siamo confrontati soprattutto 
all’interno del partito e con le 

consiglio comunale.
Dall’altra parte, invece, i nomi 
ce li ha fatti quella vecchia vol-
pe di Pinuccio Visigalli che, 
a nostra precisa domanda, ha 
offerto addirittura una quater-
na di volti femminili. E allora 
noi partiamo proprio da quelli: 
a nostro avviso la più papabile 
è Giulietta Pagliaccio, oggi le-
ader nazionale della Fiab (Fe-

associazioni per elaborare pro-
poste, documenti e programmi. 
Ma di certo torneremo presto in 
piazza.
Chi sarà il vostro candidato 
sindaco?
Ritengo che la strada maestra 
debba essere quella indicata nel 
2012: rinnovamento nelle per-
sone, nei metodi e nei contenuti. 
Auspico che stavolta ci sia una 
maggiore consapevolezza e re-
sponsabilità anche tra i nostri 
potenziali alleati.
Il degrado della città, quali 
sono le sue proposte?
Essendo scarse le risorse, in 
primis dovremmo evitare gli 
sprechi (vedi spese per ufficio 
stampa e Piano urbano del traf-
fico  inutilizzabile). A Melegna-
no le imposte sono al massimo, 
ma i servizi sono costosi e non 
sempre adeguati: mi riferisco 
ad esempio a quello di igie-
ne urbana e al piano neve. In 
questi anni non è stata in alcun 
modo rivisitata la spesa cor-
rente: la spendig review è stata 
solo evocata. Per darle qualità 
e garantirle efficienza, rilancia-
mo sulla gestione integrata dei 
servizi presenti sul territorio.
Quale sarà il futuro di Mele-
gnano?
Purtroppo i 10 anni di 
Bellomo&Raimondo non sa-
ranno privi di conseguenze ne-
gative per la città, il cui tessuto 
sociale sarà di fatto da ricostru-
ire. Continuo in ogni caso a 
sognare una Melegnano atten-
ta all’ambiente, che  difenda i 
diritti dei più deboli, sostenga 
l’integrazione, valorizzi la cul-
tura, rafforzi i servizi e migliori 
la vita di tutti noi.

Franco Monti

Raffaela Caputo Giulietta Pagliaccio

Notizie dalla Regione

E’ legge il diritto al cibo
I primi frutti di Expo 2015 sono già legge. Con il voto unanime 
di tutte le forze politiche, il consiglio regionale della Lombardia 
ha approvato una norma di riconoscimento e tutela del diritto al 
cibo. Principio fondante del provvedimento è la lotta alla po-
vertà, perché a tutti sia garantito libero accesso a cibo “sicuro, 
sano e nutriente”. Parallelamente, la legge intende migliorare 
la sostenibilità della filiera agroalimentare lombarda, motore 
virtuoso di sviluppo, promuovere attività di recupero delle ec-
cedenze affinché vengano distribuite ai più bisognosi, realizzare 
programmi e campagne di educazione alimentare e di lotta allo 
spreco domestico. Entro il 2025 inoltre, anche grazie all’attività 
di un’apposita Consulta Regionale, la Lombardia – l’obiettivo è 
scritto nero su bianco – dovrà ridurre del 50 per cento lo spreco 
alimentare che si annida lungo tutta la filiera e, soprattutto, nel 
frigorifero dei consumatori. Premialità per chi riduce gli spre-
chi e dona le eccedenze saranno – si spera presto – definite nel 
dettaglio.
Nato all’interno dell’intergruppo “Vita, famiglia ed economia so-
ciale” su proposta dei consiglieri Fabio Pizzul e Gianni Girelli del 
Pd, il provvedimento ha coinvolto attivamente la commissione 
agricoltura e tutti i gruppi politici e vede come primo firmatario 
il presidente del consiglio regionale Raffaele Cattaneo. Chi nel 
settore agroalimentare vuole partecipare a un bando regionale si 
attrezzi: sprechi ridotti all’osso e donazione delle eccedenze sa-
ranno decisivi per l’aggiudicazione.

Marco Chiappa
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Il sindaco assente
Egregio direttore, sono il padre di Lucia Pozzi, la ragazza 
diciassettenne uccisa a Melegnano la notte di Natale del 2004 da un 
autista ubriaco alla guida di un Suv. 
Chiedo ospitalità sulle pagine del “Melegnanese” per  alcune 
considerazioni. Il 15 novembre scorso, com’è ormai dal 2005, è 
stata celebrata la giornata internazionale indetta dall’Onu dedicata 
alla memoria delle vittime della strada. Anche quest’anno sono 
state organizzate manifestazioni in tutta Italia, ed anche Melegnano 
non è mancata all’appello: il Comitato “Vivere meglio la città”, 
di cui faccio parte, la FIAB e Legambiente hanno organizzato 
una biciclettata che, partita da Melegnano con un folto gruppo di 
ciclisti, ha raggiunto prima Casalmaiocco, per ricordare Altea Trini, 
un’altra giovane vittima dell’inciviltà di un automobilista, tornando 
poi in città  per ricordare Lucia. 
Spiace notare che, mentre a ricordare Altea fossero presenti il 
sindaco di Casalmaiocco e un’assessora delegata dal sindaco di 
Vizzolo, come gli scorsi anni  le autorità melegnanesi abbiano 
brillato per la loro assenza. Questa assenza è ancora più notevole 
ed inspiegabile,  in quanto nello scorso settembre il sindaco 
Bellomo ha votato a favore dell’istituzione del limite di 30 km/h. 
nel centro di Melegnano; inoltre, in  questo scorcio del 2015 
verrà probabilmente approvata la legge che introduce il reato di 
omicidio stradale, il cui testo, seppur discutibile e non definitivo, 
va a disciplinare una materia controversa ma che interessa tutti: 
tutti, prima che automobilisti, siamo pedoni, in molti usiamo la 
bicicletta, tutti infine condividiamo uno spazio, la strada, che troppo 
spesso diventa teatro di comportamenti  irresponsabili ed omicidi. 
Ho poi saputo che il sindaco e  ben due assessori melegnanesi 
erano impegnati nei festeggiamenti per i 25 anni del Coro delle 
Mondine (che saluto da queste righe ed al quale faccio gli auguri). 
Un evento sicuramente notevole...ma penso che sarebbe stata 
apprezzata la presenza di un rappresentante dell’amministrazione 
comunale al breve presidio tenutosi in via Paolo Frisi al termine 
della manifestazione,  che ha ricordato non soltanto le vittime della 
strada ma anche quelle dei tragici attentati di Parigi. 
Con i più cordiali saluti.

Paolo Pozzi

* * *

L’arroganza dei politici
Due signore, dopo aver adempiuto al loro compito di “nonne”, 
se ne tornano tranquillamente a casa. E’ sera, si incontrano in via 
Togliatti, si salutano e si scambiano qualche parola fermandosi sul 
marciapiede largo circa due metri. Quand’ecco sopraggiungere, non 
visto, “Lui”, il politico, pseudo Signor “Uccellini”. Ritiene di non 
avere abbastanza spazio per passare (nemmeno avesse la scorta!) 
e apostrofa in modo sgarbato le due signore che restano inebetite 
da tale atteggiamento. Basta chiedere cortesemente permesso! O 
forse c’è qualche disposizione comunale che vieta a noi comuni 
cittadini di fermarci a dialogare? I nostri Amministratori non 
dovrebbero dimostrare una maggiore disponibilità e gentilezza 
verso la cittadinanza?!! 
Saluti cordiali. 

Lettera firmata

* * *

Pianta secca da anni
Segnalo che in via Togliatti e nelle vie limitrofe ci sono alberi 
con fronde molto basse, alcune arrivano a 1,5 metri da   terra  e 
quando piove anche meno. Inoltre in prossimità del civico 18 c’è 
una pianta secca da anni, che ora si sta piegando verso la strada. 
Chiedo all’amministrazione di volerne prendere nota per una rapida 
soluzione. 
Cordiali saluti. 

Arrigo Bonetti

Caro Signor Bonetti, la sua segnalazione riporta alla ribalta il tema 

dell’ordinaria manutenzione, la cui carenza viene lamentata dai 
melegnanesi un giorno sì e l’altro pure. Nasce proprio da qui il 
nostro viaggio nei quartieri della città, che come prima tappa ci ha 
portato in zona Giardino. 

S.C.

* * *

Per la nostra sicurezza
“La sicurezza è una scelta”, è questo il titolo del convegno che, come 
gruppo consiliare Destra Civica-Lega Nord, abbiamo organizzato 
mercoledì 4 novembre in sala consiliare a Melegnano, a cui hanno 
partecipato l’assessore regionale alla sicurezza Simona Bordonali, 
il consigliere regionale della Lega  Pietro Foroni, il sindaco di 
Borghetto Lodigiano Giovanna Gargioni, il sindaco Claudio Sessa 
e il responsabile dei Vot (Volontari osservatori del territorio) 
di Torre Boldone Rino Tomaselli. Vogliamo esportare anche a 
Melegnano questo progetto, che tanto successo ha avuto a Torre 
Boldone. Benchè invitati, il sindaco Vito Bellomo e l’assessore alla 
“sicurezza” Fabio Raimondo non hanno partecipato all’importante 
convegno: forse erano troppo impegnati ad inaugurare opere 
piovute dal cielo per accorgersi che ormai da mesi leggiamo di 
scippi e furti in appartamento. 

Lega nord Melegnano

Isola pedonale in piazza Garibaldi: 
siete d’accordo?

Assolutamente sì!!! Via Zuavi??? 15 anni fa ero l’unico 
commerciante a volerla “isola”; oggi le cose sono cambiate! I 
parcheggi ci sono, basta avere voglia di camminare un po’. Come 
avviene in gran parte delle città vicine: Lodi, Pavia, Crema...

Alberto Spoldi

Io sono d’accordo. Alla fine tutti passeggiano in mezzo alla strada; 
in quel punto, poi, i parcheggi sono pochissimi. E’ solo il tratto 
dall’edicola alla via del ghiaccio, quindi...

Jlenia Prinelli Zighi

E le auto dove parcheggeranno? Sono altri i problemi di Melegnano, 
non le isole pedonali.

Fabio Ghigna

Io non sono d’accordo solamente per un motivo: a Melegnano è 
diventato improponibile trovare parcheggio.

Rossana Manenti

Assolutamente contrario Si perderebbero i parcheggi e non mi è 
chiaro la pedonalizzazione a chi dovrebbe giovare.

Filippo Cremascoli

Alle persone.
L’abici Fiab Melegnano

Sarebbe l’ora!
Antonello Angeli

Costruite parcheggi prima.
Luisa Beccarini

D’accordo; però fate 4 parcheggi in più da un’altra parte.
Luca Morandi

Speriamo pedonalizzino sempre più strade.
Davide Bellesi

Farmacie di turno
dicembre 2015

Martedì 1 Balocco - Melegnano
Mercoledì 2 Giardino - Melegnano
Giovedì 3 Dezza - Melegnano
Venerdì 4 Gelo - Dresano
Sabato 5 Comunale - Cerro L.
Domenica 6 Verri - S. Zenone
8.30/12.30 Giardino - Melegnano
Lunedì 7 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 8 Gelo - Dresano
Mercoledì 9 Brusa - Colturano
Giovedì 10 Petrini - Melegnano
Venerdì 11 Verri - S. Zenone
Sabato 12 Gelo - Dresano
Domenica 13 Comunale - Cerro L.
8.30/12.30 Dezza - Melegnano
Lunedì 14 Comunale - Vizzolo
Martedì 15 Balocco - Melegnano
Mercoledì 16 Giardino - Melegnano
Giovedì 17 Dezza - Melegnano
Venerdì 18 Verri - S. Zenone
Sabato 19 Gaspari - Cerro L.
Domenica 20 Balocco - Melegnano
Lunedì 21 Carpiano s.n.c. - Carpiano
Martedì 22 Gelo - Dresano
Mercoledì 23 Comunale - Cerro L.
Giovedì 24 Giardino - Melegnano
Venerdì 25 Petrini - Melegnano
Sabato 26 Petrini - Melegnano
Domenica 27 Petrini - Melegnano
Lunedì 28 Comunale - Vizzolo
Martedì 29 Gaspari - Cerro L.
Mercoledì 30 Brusa - Colturano
Giovedì 31 Verri - S. Zenone

Comune di Melegnano
Tel. 02982081 (Centralino)
Carabinieri
Tel. 029834051
Polizia Locale di Melegnano
Tel. 0298208238/3389787222
Protezione Civile
Tel. 0298208402/3292107748
Vigili Del Fuoco
Tel. 115
Ospedale Predabissi
Tel. 0298051
Asl Mi2
Tel. 0298114111
Emergenza Sanitaria
Tel. 118
Guardia Medica
Tel. 848800804
Croce Bianca
Tel. 0298230800
Pronto Soccorso Predabissi 
Tel. 0298052249
Inps
Tel. 0298849311
Mea
Tel. 02982271
Pronto Intervento Gas
Tel. 800944170
Pronto Intervento Acqua
Tel. 800175571
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In due settimane quasi 200 sanzioni

Boom di multe al mercato

Sono giorni di passione per i 
furbetti della sosta selvaggia. 
Nelle ultime due settimane, 
infatti, la polizia locale Mele-
gnano ha multato quasi 190 au-
tomobilisti pizzicati in divieto 
di sosta durante il tradizionale 
mercato della domenica. 
Sono questi i numeri resi noti 
dall’assessore alla partita Fabio 
Raimondo: “L’obiettivo non è 
ovviamente quello di far cassa 
- sono state le sue parole -, ma 
di riportare il mercato nell’alveo 
dell’ordine e della legalità. L’in-
vito agli automobilisti è quindi 
a parcheggiare i veicoli nei po-
steggi esterni a Melegnano, che 
sono oltretutto gratuiti, e a rag-
giungere a piedi il centro storico 
della nostra città.
Mi riferisco soprattutto ai par-
cheggi in viale della Repub-
blica ad ovest di Melegnano, 
nella zona del cimitero in fondo 
al Borgo, in piazza Piemonte 
non lontano dalla via Emilia, al 
Montorfano nella periferia est 
e in quello a lato della stazione 
ferroviaria, che ha visto la luce 
proprio in questi giorni”. 
Quello della sosta selvaggia 
nelle strade limitrofe al centro 
città, che è invece off limits al 
traffico veicolare, non è certo 
un fenomeno nuovo a Melegna-

Comunale di
MELEGNANO

Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197

avis.melegnano@virgilio.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE

Raccolta sangue
presso sede Avis:

domenica
13 dicembre

no. Si spiegano così le prese di 
posizione di Pd, Sel e lista ci-
vica “Insieme cambiamo”, che 
in questi mesi hanno incalzato 
l’esecutivo sulla necessità di 
intervenire quanto prima. Negli 
ultimi due fine settimana l’a-
zione della polizia locale, che 
ha ricevuto anche il supporto 
degli ausiliari della sosta, si è 
concentrata soprattutto nelle 
vie Cavour, Miracoli, Mazzini, 
Marconi, Martiri della Liber-
tà, XXIII Marzo, VIII Giugno, 
Pertini e Calamandrei. Vale a 
dire i quartiere del centro sto-
rico dove gli stessi residenti si 
erano lamentati a più riprese. 
“Ben venga il pugno di ferro, 
che però deve essere esteso 
anche agli altri giorni della set-
timana - hanno detto in questi 
giorni -. Perché davvero la so-
sta selvaggia è una tra le mag-
giori criticità presenti in città”.
Sempre la scorsa settimana, 
poi, i militari della Guardia di 
finanza e i carabinieri di Mele-
gnano, con il prezioso supporto 
della Compagnia di interven-
to operativo (Cio), sono scesi 
in campo contro l’abusivismo 
domenicale, che rappresenta 
anch’esso un fenomeno non 
certo inconsueto per il mercato 
di Melegnano.

In questi giorni un paio di colpi

Ladri di “bionde”

Torna a colpire la gang delle 
“bionde”: razziate un paio di ta-
baccherie. E’ questo il bilancio 

del doppio furto al bar della sta-
zione a Melegnano e alla tabac-
cheria Larotella (nella foto) di Ri-

ozzo, che nell’ultimo anno è stato 
preso di mira per ben tre volte.
Il modus operandi è sempre il 
medesimo: dopo aver scardina-
to la saracinesca, i ladri rompo-
no il vetro prima di mettere pie-
de nel locale finito nel mirino. 
A quel punto scatta il sistema 
d’allarme, che però non li spa-
venta in alcun modo. All’arrivo 
dei carabinieri, infatti, i mal-
viventi sono già scappati non 
prima di aver razziato tutto il 
possibile. Nel bar di Melegna-
no decine di pacchetti di siga-
rette, mentre a Riozzo la prima 
stima parla di un bottino com-
preso tra i 4 e i 5mila euro. In 
quest’ultimo caso ad agire sono 
stati quattro individui con un 
cappuccio che ne copriva com-
pletamente il volto. 
Quasi certamente si tratta sempre 
della stessa banda che, dopo un 
periodo di relativa calma, è tor-
nata prepotentemente alla ribalta.

Anche decine di melegnanesi tra le comparse 

Il rapper J-Ax e il cantante Elio a Melegnano per girare il video dell’ultimo singolo, che proprio 
nei giorni scorsi è entrato nelle hit parade delle visualizzazioni. Sono decine le comparse della città 
sul Lambro impegnate nelle riprese. 
Nei giorni scorsi il set del video è stato allestito lungo la strada che collega le provinciali Binasca 
e Santangiolina nell’estrema periferia ovest di Melegnano. Indossando inedite tute da sci, dopo 
il saluto del sindaco Vito Bellomo, J-Ax (al secolo Alessandro Aleotti) ed Elio (Stefano Belisari) 
sono stati quindi circondati da decine di giovani, accanto ai quali si sono fatti immortalare per i 
classici selfie-ricordo. Sono stati proprio i quasi 150 melegnanesi presenti a prendere parte come 
comparse alle riprese, che hanno visto tre piani di sequenza e l’ausilio tra l’altro di una telecamera 
montata su un drone. Bloccati da ore a causa del traffico intenso, i protagonisti del set interpretano 
la coda come occasione di divertimento concedendosi nel contempo un anticipo di ferie: e così 
alcune comparse prendono il sole sui tetti delle auto (foto nel riquadro), mentre altre brindano su 
una barchetta al traino manco fosse uno yacht. Ma c’è anche chi gioca a pallone e chi imbandisce 
pranzi prelibati. Quanto a J-Ax ed Elio, invece, pagano al sole cocente il dazio di essersi vestiti da 
sciatori prima di raggiungere Cortina. 
“Ho sempre trovato paradossale che il picco di stress dell’italiano medio corrisponda ciclicamente 
all’organizzazione del suo unico periodo di relax - ha commentato J-Ax subito dopo le riprese 
-. Succede troppo spesso che i disagi incontrati durante le cosiddette “partenze intelligenti” si 
riflettano negativamente sui primi giorni di vacanza”.

Un video in città per Elio e J-Ax
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Nulla sarà più come prima per i Tri Marter in fondo a via Zuavi

L’Egidia appende il grembiule al chiodo

Dopo quasi mezzo secolo tra-
scorso nella trattoria in fondo 
a via Zuavi, il 16 dicembre 
Egidia Tornielli (al centro nella 
foto) e i figli Davide e Cristina 
Manzoni lasceranno la storica 
attività a ridosso della stazione. 

“La trattoria esiste da almeno 
150 anni - ricorda la popolare 
cuoca Egidia -, noi la gestiamo 
dal 21 aprile 1966”.
Cosa ricorda di tutti questi anni?
Da qui sono passati i campio-
ni del calcio Beppe Bergomi e 

Riccardo Ferri, quelli del cicli-
smo Francesco Moser e Gianni 
Motta. Ma non solo…
A cosa si riferisce?
Ai Tri Marter erano soliti fare 
tappa i caratteristici personag-

Chiude la trattoria Calvenzanino sulla Pandina tra Melegnano e Vizzolo

Melegnano perde un pezzo di storia
A fine anno il rinomato locale 
da sempre gestito dalla famiglia 
Servidati chiuderà i battenti: 
oggi a gestirlo ci sono le so-
relle Carla, Nori e Caterina (da 
sinistra a destra nella foto), che 
un paio d’anni fa erano state 
insignite di un riconoscimento 
durante la tradizionale Fiera del 
Perdono. 
“A fondare la trattoria erano 
stati i nostri nonni Giovanni 
Battista Servidati e Caterina 
Bianchi - ricordano scavando 
nei ricordi di un passato or-
mai lontano -. Stiamo parlando 
della fine dell’Ottocento: dopo 
aver chiuso il Leone, che ave-
vano gestito per diverso tempo 
a Melegnano in via Lodi, si 
sono trasferiti qui sulla Pandina 
proprio ai confini tra Melegna-
no e Vizzolo, dove avevano già 
il ricovero dei mezzi agricoli”. 
Nasceva così la tradizione del-
la trattoria Calvenzanino, che 
negli anni è diventata la meta 
obbligata per gli amanti della 

buona cucina. 
“Ai nonni sono poi subentrati il 
papà Ferruccio e la mamma Ma-
ria Giarola - continuano le tre 
sorelle -. Da ormai diversi anni, 
infine, siamo noi a gestire la trat-
toria”. Forse non tutti lo sanno, 
ma negli anni il ristorante è di-
ventata la tappa obbligata per i 
giornalisti della celebre casa edi-
trice Mondadori, che sono soliti 
ritrovarsi qui per scambiarsi gli 
auguri di Natale. “E’ ormai un 
appuntamento fisso, che si ripe-
te di anno in anno -  confidano 
le titolari dell’attività -. Ma qui 
da noi sono passati anche artisti, 
calciatori e personaggi famo-

Anche il bar Sole
ai titoli di coda

In questi giorni anche il bar Sole sotto i portici della centralissima 
piazza Conciliazione ha chiuso i battenti. Anche in questo caso 
si tratta di un locale storico per la nostra Melegnano, le cui 
origini risalgono all’Ottocento.

gi di Melegnano, dall’artista e 
poeta Giordano passando per 
il Magnific sino al Bastiano. E 
poi c’era anche qualcuno che 
voi conoscete bene…
Cioè?
Il cantore per eccellenza dei co-
stumi locali Giovanni Colom-
bo, da tutti conosciuto come 
el Culumbin, che proprio qui 
raccoglieva le testimonianze e 
i racconti dai quali avrebbe poi 
tratto i memorabili articoli per 
il vostro “Melegnanese”.
Vi dobbiamo ringraziare, quin-
di…
Per non parlare delle decine di 
ragazzi della Melegnano che 
fu, che abbiamo visti fidanza-
ti, mariti e papà. Ed ora non di 
rado ce li ritroviamo persino 
nonni.
E avete pure la mascotte…
Eccola, è un gatto e si chiama 
Camilla (nella foto a lato).
Ma perché proprio Tri Marter?
Non lo sappiamo neppure noi, 
quando siano arrivati il nome 
c’era già. C’è chi dice fossero i 

figli un po’ tonti di uno dei vec-
chi titolari: secondo altri, inve-
ce, durante la seconda guerra 
mondiale i figli dei vecchi risto-
ratori si rifugiavano qui perché 
costretti a fuggire dai rastrella-
menti nazisti.
E i vostri piatti tipici, invece…
C’è solo l’imbarazzo della scel-
ta: l’arrosto e il brasato, la po-
lenta e l’oca, la lepre in salmi e 
la trippa. Ma c’è di più…
Addirittura…
Negli ultimi anni, durante le 
serate trascorse in trattoria, ab-
biamo dato vita ad un gruppo 
di amici: “Il Bottino” (così lo 
abbiamo chiamato) si scambia 
film, libri, cd o dvd per condi-
videre le emozioni che hanno 
accompagnato le nostre gene-
razioni.
Adesso, però, siamo arrivati 
davvero ai titoli di coda…
E allora ci lasci ringraziare di 
cuore i nostri affezionati clienti, 
che in tutti questi anni ci hanno 
fatto sentire parte di una grande 
famiglia.

si”. Adesso, però, è arrivato il 
momento di godersi la meritata 
pensione. 
“A Natale non abbiamo mai 
lavorato: abbiamo sempre pre-
ferito festeggiare in famiglia - 
ribadiscono le sorelle Servidati 
in conclusione  -. Ecco perché 
chiuderemo definitivamente 
a cavallo del giorno di festa. 
Cosa faremo adesso? Dopo tan-
ti anni di lavoro, finalmente ci 
riposeremo. Certo, porteremo 
sempre nel cuore i volti di tut-
ti i nostri clienti, che per tanto 
tempo hanno allietato le nostre 
giornate e ci hanno tenuto com-
pagnia”.
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Le allieve al top premiate dal Lions

Alessandra Fradusco, Beatrice Tolipano, Selene Criscione, Miriana Cascarano, 
Lamiaa Bensghir e Marika Cocchiara: sono loro le studentesse al top delle scuole 
di Melegnano. 
Le premiazioni sono avvenute in castello alla presenza del vicesindaco Raffaela 
Caputo e del vicepreside del Benini Giuseppe Bernazzani: per quanto riguarda 
proprio il Benini, Alessandra è la migliore maturata del liceo scientifico, 
Beatrice dell’amministrazione finanziaria marketing, Selene di relazioni finanza 
e marketing e Miriana dei sistemi informativi aziendali. Lamiaa e Marika si 
sono invece diplomate al Piero della Francesca, la prima nel ramo dei servizi 
commerciali e la seconda in quello socio-sanitario. Sempre l’altra sera, poi, il 
sodalizio presieduto da Santina Baietta ha premiato il maturato con i migliori 
voti della sezione Sirio del Benini, che si trova nella casa circondariale di Opera. 
Alla cerimonia ha preso parte tra gli altri Gianni Locatelli, in passato direttore del 
Sole 24 ore e direttore generale della Rai. “Tocca proprio ai giovani - sono state 
le sue parole - portare avanti il rinnovamento del Paese”.

L’Avis si apre ai giovani

Nei giorni scorsi un gruppo di studenti della scuola secondaria di primo grado 
Frisi hanno visitato la sede dell’Avis nel popoloso quartiere della Broggi Izar. 
I giovani sono stati accolti dal presidente Lamberto Zappacosta con il suo vice 
Achille Maroni, che ricopre anche il ruolo di direttore sanitario, e il recordman 
delle donazioni Lorenzo Colella, a cui proprio di recente è stato assegnato il titolo 
di cavaliere. Sono stati proprio Zappacosta e Maroni ad illustrare ai ragazzi, che 
hanno ascoltato le loro parole con grande attenzione, le tante attività promosse 
dallo storico sodalizio. La mattinata si è infine conclusa con la visita dei vari locali 
di cui si compone la sede Avis che, inaugurata lo scorso gennaio, è diventata un 
punto di riferimento per l’intero territorio. 
“Appuntamenti come questo, che contiamo ovviamente di ripetere, sono 
fondamentali per sensibilizzare le giovani generazioni sulla necessità di diventare 
donatori - ha detto proprio il presidente Zappacosta -. Sono proprio loro, del resto, 
il futuro del nostro sodalizio”.

È ancora festa in via Zuavi

In occasione della tradizionale festa d’autunno, i commercianti e gli artigiani 
della zona hanno organizzato diversi eventi, che nell’arco della giornata hanno 
radunato davvero tanta gente.

Maestri e Spolti da urlo

Domenica 15 novembre al  palazzetto dello sport di Capriate nella Bergamasca 
è andata in scena la prima prova del secondo torneo giovanile Csen “Kodokan 
judo e Butokukai”, che ha visto la partecipazione di oltre 500 judoka. Tra le file 
del Csm, all’esordio stagionale  Andrea Maestri ha vinto affrontando la sfida 
con determinazione e cimentandosi in  diverse tecniche nei vari incontri. Nella 
categoria cadetti invece, nonostante la febbre, Elisa Spolti ha mostrato una crescita 
di condizione che l’ha portata al secondo posto. Un ringraziamento particolare va 
all’insegnante tecnico Umberto Giudici che, grazie alle sue capacità tecniche ed 
umane, ha saputo creare un ambiente sereno e dedito ai valori fondamentali del 
judo quali il rispetto, l’orgoglio, l’umiltà, la perseveranza e la disciplina. Ne è prova 
il fatto che in pochissimo tempo, passando da pochi allievi a quasi 50 praticanti tra 
agonisti e non, ha saputo rilanciare il judo alla Csm. Bravissimi tutti!!!

Mostra d’antiquariato, buona la prima

La seconda domenica di novembre in via Dezza è andato in scena il primo 
appuntamento con la mostra d’antiquariato, che è prevista ogni seconda domenica 
del mese. E’ stato così che, complice la splendida giornata di sole, l’evento ha 
riscosso un ottimo successo. Promossa in stretta collaborazione con l’Unione del 
commercio di Melegnano guidata dalla presidente Caterina Ippolito, l’obiettivo 
dell’iniziativa è quello di rilanciare le attività del Borgo, che non a caso erano 
in gran parte aperte. Quella promossa ogni secondo domenica del mese, poi, 
promette di essere un’occasione da non perdere per gli amanti dell’antiquariato.

Tanti auguri!!!
Dopo 60 anni di vita trascorsi insieme, il 15 
novembre Ernesto Zanoni e Gaetana Bassi hanno 
rinnovato la loro promessa d’amore nella chiesa 
di San Gaetano durante la Messa celebrata dal 
reverendo don Sergio Grimoldi. Alla fine della 
cerimonia il sacerdote ha impartito la benedizione 
apostolica inviata per l’occasione da Papa Francesco. 
La festa è continuata in compagnia del figlio Lino 
con Daniela, la cara nipote Laura con Davide, nipoti 
ed amici con un ottimo pranzo che si è concluso con 
la torta nunziale, su cui vi era impressa l’immagine 
degli sposi scattata il giorno del loro matrimonio 
nel lontano 1955. Auguriamo ad Ernesto e Gaetana 
di proseguire nel loro cammino continuando a 
sostenersi ed  amarsi per molti anni ancora.
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Daniele Acconci diventa produttore di vino
Domenica 15 novembre all’agriturismo Cavigro di Lodi è stata stappata per la prima 
volta la bottiglia di vino “Contessa Alessia”. Noi de “Il Melegnanese” eravamo presenti 
perché il produttore del prezioso nettare è Daniele Acconci, per ben dodici anni direttore 
del nostro quindicinale. 
“Tutto nacque un giorno di novembre 2013 - ci confida Daniele -. Da tempo mi 
intrigava l’idea di produrre del vino per me e gli amici: e così, quando lessi che era 
andato all’asta un terreno “destinazione vigneto” a San Colombano con un prezzo 
interessante, non ci pensai due volte. L’asta ebbe luogo il 4 dicembre di quell’anno, me 
la aggiudicai coronando così un grande sogno. Il cuore dell’acquisto era rappresentato 
dalla collina piantumata con vitigni Chardonay e Riesling, uno spazio di circa un ettaro 
di estensione con 3.500 piante a dimora”. A questo punto gli occhi di Daniele si velano 
di emozione. “Iniziò così la collaborazione con Stefano Bossi, titolare di una cantina a 
San Colombano - continua -. Gran parte delle piante versavano in cattive condizioni, 

ma per fortuna erano in stand by in attesa di tornare a produrre. Settimane di duro lavoro, giornate trascorse con il freddo intenso e il caldo atroce, la pioggerella e la nebbia, 
i tafani e le vespe”. 
Ci accomodiamo e due splendide signore ci servono il vino con un coloratissimo tagliere di salumi e formaggi. “Quella del 2014 è stata un’estate fredda e piovosa - ricorda 
ancora Acconci -: i vitigni rossi ebbero diversi problemi, i grappoli di uva bianca si sono invece difesi bene. La vendemmia venne fissata per l’ultima settimana d’agosto, 
in una giornata leggermente piovosa. La quantità di uve conferite nella cantina ammontò a circa 40 quintali: un buon risultato se si pensa da dove eravamo partiti. Il primo 
assaggio del mosto fu a Natale, un tardo pomeriggio buio come pochi: volevo realizzare un vino leggermente frizzante. Per arrivare a questo risultato naturalmente, era 
necessario che il vino fermentasse in botte almeno fino all’estate per poi affinarsi in bottiglia per qualche mese. Ed è ciò che effettivamente facemmo. È nata così “Contessa 
Alessia”, che stasera stapperemo per la prima volta”. Daniele continua a raccontarci decine di aneddoti, mentre noi degustiamo il frutto della sua passione, del suo coraggio 
e della sua determinazione. Complimenti vivissimi.

Roberto Florindi

Il Ken Otani non tradisce mai

Ottima gara a Caslano in Svizzera per gli atleti del judo club Ken Otani di 
Melegnano. Beatrice Recagni, Marco Giovanardi, Isaque Maura de Oliveira 
e Massimo Guadagni sono arrivati quinti, Filippo Caperdoni secondo, Luca 
Giovanardi, Manuel Brianzoli e Yannick Galeoni noni. Quanto ad Alice 
Giannuzzi, invece, è salita sul gradino più alto del podio. “E’ stata un’ottima 
prestazione complessiva per la squadra, che ha partecipato con grinta e caparbietà 
ad un trofeo arrivato alla 21esima edizione - ha detto il presidente del Ken Otani 
Stefano Surdo -. Un ringraziamento particolare va a Davide Rodilosso che, anche 
senza partecipare attivamente alla manifestazione, ha contribuito con la sola 
presenza a trasmettere la propria  esperienza e ad aiutare i compagni nell’arco 
di tutta la gara”.

La classe 44 ricorda l’amica Iride Vaiani

L’appuntamento con la buona cucina

Tappa a Melegnano per il famoso chef Pietro Leeman, che in castello presenta il 
suo libro “Il sale della vita”: l’evento è stato promosso da Slow food presente con 
Roberto Silvestri e dalla libreria Mondadori di via Zuavi con Renato e Stefano 
Carelli. A Melegnano Leeman, che gestisce il celebre ristorante Joia a Milano, 
ha quindi raccontato la sua vita da viaggiatore curioso, dedicata alla conoscenza 
e all’alimentazione come strumenti essenziali per elevarsi spiritualmente. 
Dall’infanzia alla maturità, dai viaggi in giro per il mondo alla ricerca della verità 
e di se stesso: tutte fasi di una continua formazione che l’hanno portato a diventare 
uno tra gli chef più stimati e interessanti nel panorama italiano ed europeo. 

Ghirlandi soffia su 90 candeline

Sabato lo storico sodalizio di Melegnano ha festeggiato i 90 anni di Francesco 
Ghirlandi. Dopo aver assaggiato i gustosi pasticcini, il pomeriggio è continuato 
al ritmo della buona musica, che ha visto gli anziani trasformarsi in scatenati 
ballerini. Nell’altra sala del centro, invece, i melegnanesi hanno dato vita ad 
avvincenti partite a carte per un pomeriggio vissuto in allegra compagnia.

Il grazie del direttore generale dell’Azienda ospedaliera Paolo Grazioli: “Un gesto 
di grande generosità”. Un gruppo di amici coscritti della classe 1944 di Melegnano 
hanno donato al reparto di oncologia dell’ospedale di Vizzolo il funzionale 
carrello destinato tra l’altro a trasportare i medicinali destinati ai pazienti. “In tal 
modo abbiamo voluto ricordare Iride Vaiani - hanno chiarito commossi -, che era 
stata curata con tanto amore proprio in questo reparto del Predabissi”.
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Funerali, cremazioni, marmi, addobbi, matrimoni
Melegnano via Emilia 55,

via Veneto 44, p.zza Garibaldi 5,
Semplicemente

l’impresa più antica...

029834237
Servizio
diurno e notturno

ARENZI

Onoranze Funebri

Protagoniste - È festa grande per i 25 anni dello storico coro 

Le mondine non tramontano mai

I 415 concerti e le comparsate 
in tv, l’amicizia con i Legnanesi 
e i duetti con Nanni Svampa. 
C’è tutto questo e molto altro 
ancora nei primi 25 anni del 
coro delle mondine (nelle foto 
di Luciano Libè), che sono stati 
celebrati con un grande evento 
promosso dal centro anziani con 
Beppe Armundi e dall’Auser 
con Amilcare Begarelli. 
“In tutti questi anni - rimarcano 
il sindaco Vito Bellomo col 
suo vice Raffaela Caputo e 
l’assessore al sociale Fabio 
Raimondo - le mondine hanno 
avuto il grande merito di 
mantenere vive le tradizioni”. 
Ne è prova il castello gremito 
per seguire il concerto del 
coro che, guidato da Alda 
Pasta, è completato da Agnese 
Rovarotto, Clotilde Gazzola, 
Albertina Lusardi, Luisa 
Grecchi, Maria Gherbin, Angela 
Bosi, Marisa Cipitelli, Francesco 

Granata e Franco Mariotti. 
“E dire che, quando siano nate 
nel 1990, non immaginavamo 
certo di avere tanto successo 
- racconta proprio Alda Pasta 
-. Quando andavamo in gita, 
cantavamo sempre le canzoni 
della gioventù, che per la 
maggior parte di noi erano 
legate al mondo delle risaie.  
“Ma perché non fate un coro?”, 
ci propose allora Antonio 
Bozzetti, l’animatore del centro 
anziani”. Dall’intramontabile 
“Sciur padrùn da le bele braghe 
bianche” ai brani che hanno 
visto nascere i movimenti 
femministi, da “Se otto ore 
vi sembran poche” a “Sebben 
che siamo donne” e tanti altri 
ancora: in tutti questi anni il 
coro delle mondine ha di fatto 
rappresentato uno spaccato del 
tempo che fu.
“Oltre ai 415 concerti in giro 
per il territorio - confida Alda 

Pasta in conclusione -, siamo 
state protagoniste di svariate 
trasmissioni televisive, durante 
le quali abbiamo conosciuto 
tra l’altro il Giuan e la Teresa 
dei Legnanesi. Il momento 
più emozionante? In 25 
anni di carriera sono stati 
innumerevoli, forse i duetti con 
Davide Van De Sfroos e Nanni 
Svampa”.

Ci hanno lasciati
Ci ha lasciati 

IDA RADICE
Te ne sei andata in punta di piedi, 
così come ha sempre vissuto, 
sempre attenta a non creare disturbo. 
Lo spirito e la dignità con i quali hai 
affrontato il difficile periodo della 
malattia ci rimarranno d’esempio e 
ci aiuteranno a ricordarti sempre 
felice tra di noi. I tuoi ultimi 
sguardi, con quegli occhi colore del 
cielo, esprimevano tutto l’amore e il 
tuo pensiero, rivolto a noi fino alla 
fine. Ci mancherai.

La tua famiglia

* * * 
E’ tornata alla Casa del Padre

RITA MARIA MARTORINI
Dopo anni di grande sofferenza e 

di lotta al male che l’aveva colpita, 
attorniata con amore dal marito 
Renato, dai figli Matteo e Martina 
e da tutti i suoi cari, il 25 ottobre 
è scomparsa Rita Maria Martorini. 
Una vita trascorsa tra il lavoro e 
la premurosa cura verso i propri 
genitori ma sempre attenta alle 
esigenze familiari non facendo mai 
mancare il suo amore verso il marito 
e i figli. Ha avuto molte attenzioni 
verso gli amati zii Ernesto e Gianna 
ed il cugino Lino donando tutto il 

suo affetto ma soprattutto il suo prezioso aiuto. Ha saputo coltivare 
e mantenere un rapporto sincero ed onesto verso tante amicizie. 
Nel giorno del suo funerale, una grande folla ha gremito la chiesa 
per l’ultimo saluto, segno di grande riconoscenza e stima nei suoi 
confronti. Ora riposa in pace accanto ai suoi genitori, nonni e zii 
che tanto ha amato.
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Il personaggio – A 80 anni Marchetti apre il libro dei ricordi

“Nei dipinti la mia storia”

Le origini a Livorno e la presi-
denza del Circolo artistico, le 
mostre sul territorio e l’amore 
per l’arte. A 80 anni l’artista 
Paolo Marchetti, tra i pittori più 
conosciuti del territorio, apre il 
libro dei ricordi in un’intervista 
esclusiva al “Melegnanese”. 
Per 13 anni presidente del Cir-
colo artistico di Melegnano, ha 
tenuto 35 personali a Livorno, 
Firenze, Genova, Lugano, Cre-
mona, San Donato, Melegnano, 
Milano e in tante altre località, 
a cui si aggiungono le 25 collet-
tive con gli artisti del territorio. 
Lo incontriamo nel suo studio in 
via Zuavi, il buen ritiro dove tra-
scorre intere giornate in compa-
gnia di allievi, amici e dei suoi 
amati dipinti. “Tengo il conteg-
gio uno per uno - confida indi-
cando il retro dell’ultimo quadro 
-: in oltre 60 anni di carriera, 
sono arrivato a 1.758 dipinti”.
Partiamo dall’inizio, allora… 
Sono nato a Livorno il 29 apri-
le 1935: fu mio padre Ettore a 
trasmettermi la passione per la 
pittura. Mia madre Maria Fran-
cesca Calamari, invece, era 
un’insegnante elementare. La 
mia è sempre stata una famiglia 
di ideali socialisti: anch’io sono 
cresciuto secondo i valori della 
fratellanza e dell’uguaglianza 
sociale, ai quali ho sempre ten-
tato di ispirare la mia vita.
A quando risale l’amore per la 
pittura?
A dipingere iniziai nel 1951, 
non avevo neppure 16 anni: il 
primo quadro fu un paesaggio 
autunnale. In quegli anni la mia 
arte fu molto influenzata dai 
macchiaioli livornesi.   
Poi ci fu l’approdo a Melegna-
no…
Eravamo nella seconda metà 
degli anni Cinquanta, arrivai 

in città per lavorare alla Broggi 
Izar. Nel 1961 sposai la mele-
gnanese Cesarina Anelli, dalla 
quale ebbi due figlie, Barbara 
e Sabrina. A Melegnano ebbi 
la fortuna di conoscere i pittori 
Giuseppe Motti ed Enrico Ol-
dani, che furono fondamentali 
per la mia crescita artistica. 
Come è cambiata negli anni la 
sua pittura?
Quando sono arrivato a Mele-
gnano, ho dovuto far coesistere 
sulla tavolozza le luci dell’am-
biente toscano e i cieli plumbei 
dei paesaggi lombardi. All’ini-
zio questo dualismo espressivo 
mi ha creato non pochi proble-
mi. Poi, però, ho scelto di ab-
bracciare sempre e comunque 
i colori puri, sia che si trattas-
se di dipingere la Toscana, la 
Lombardia o le altre zone del 
Belpaese. Ne sono nati dunque 
le decine di dipinti che, a giu-
dizio unanime dei critici, tanto 
rimangono impressi nella men-
te dell’osservatore svelando nel 
contempo la poesia e l’incanto 
della natura.
Lei è famoso soprattutto per i 
paesaggi…
Nei miei quadri non copio né 
fotografo, prendo sempre spun-
to da ciò che accade nel presen-
te. Per poterla rappresentare, 
devo osservare visivamente la 
figura. Come dicevano i grandi, 
non è la storia che fa il quadro, 
ma è il quadro che fa la storia. 
Che senso avrebbe, per me che 
non l’ho vissuta, realizzare un 
quadro della Vecchia Milano? 
Che consiglio darebbe ai gio-
vani?
Quello di non ritenere mai 
d’essere arrivati. Io stesso sono 
consapevole che ho ancora 
tanto da fare per diventare un 
buon pittore. E così continuo a 

visitare le mostre per imparare 
dai grandi maestri macchiaioli, 
impressionisti e futuristi. Per 
apprendere sempre di più, leg-
go e studio le varie opere da 
Leonardo ai giorni nostri. Da 
questo punto di vista anche l’e-
sperienza è fondamentale.
In che senso?
Quando a Livorno ero un gio-
vane di belle speranze, quanti 
quadri i maestri macchiaioli 
mi lanciavano in mare…Oggi, 
invece, mi bastano quattro ore 
per realizzare un dipinto desti-
nato ad avere un buon successo, 
che deriva però dall’esperienza 
maturata in oltre 60 anni di car-
riera. Ma mi faccia dire ancora 
una cosa…
Prego, faccia pure...
Rivedere i quadri è come scor-
rere la vita: i dipinti raccontano 
la mia storia. Le amicizie e le 
sofferenze, le gioie e i dolori, i 
paesaggi e gli ambienti che ne 
hanno caratterizzato le varie 
fasi dell’esistenza. Anche per 
questo la pittura rappresenta 
una parte tanto importante della 
mia vita.

La mostra alla Scuola Sociale 

La favola di Lilia

“Una mostra da visitare, 
meditare e gustare”. Il 
presidente Giuseppe Beccarini 
ha definito così l’esposizione 

alla Scuola sociale della 
giovane Lilia Bargan. Moldava, 
poco più che trentenne, da 
cinque anni Lilia risiede con 
suo marito Simone a Vizzolo. 
Da un biennio frequenta i 
corsi di pittura della Scuola 
sociale sotto la direzione dello 
stesso Beccarini e del direttore 
artistico Luigi Generani. Come 
tutti i bambini da piccola 
dipingeva (cosa strana) con la 
sinistra, mentre scriveva con la 
destra. A scuola di pittura per 
quattro anni, per poi proseguire 
all’università di giurisprudenza. 
Qualche pausa a causa del 
poco tempo a disposizione, 
ma gradualmente riprende e 
raccoglie le immagini dal web. 
Incoraggiata da Simone, che 
la sprona a riconquistare il 
pennello e rimettersi al lavoro, 
utilizza matite e gessetto per 
passare infine all’acrilico. I 
“murales” sono la sua ultima 
scoperta e la grande passione. 
Dopo tante riflessioni, sempre 
assistita dall’amore di Simone, 
scopre che non esistono segreti 
ma solo l’ispirazione trasmessa 
dal soggetto: “Allora - sono 
le sue parole - il pennello 
corre via sulla tela e ti dà 
una sensazione impagabile”. 
Questa è la piccola storia di 
Lilia, un’artista che porta con 
sè i colori della sua terra e forse 
un po’ di nostalgia. Ma la nostra 
protagonista è anche testimone 
di una splendida integrazione 
in una famiglia melegnanese, 
dove ha trovato l’amore di 
Simone, la vicinanza della 
suocera-mamma, di tutti gli 
amici di Melegnano e Vizzolo.

Nilo Iommi

Cazzamali in mostra
L’appuntamento 
è fissato per sa-
bato 12 dicem-
bre, quando il 
noto pittore di 
Cerro aprirà la 
sua personale 
nel municipio 
di Cerro in via 
Roma. La mo-
stra dell’artista 
si protrarrà poi 
per un mese con 
i seguenti orari: 
10-12; 16-19. 
Quello di Cerro 
sarà dunque un 
a p p u n t a m e n t o 
da non perdere 
per ammirare le 
opere di uno tra 
i maggiori pittori 
presenti nel no-
stro territorio.

Merlini in mostra
Il medico del Predabissi e la passione per l’arte: ancora una 
settimana per la mostra di Ruggero Merlini. La personale del 
medico attivo all’ospedale di Vizzolo è ospitata nella splendida 
palazzina liberty a metà di via Marconi sede della Scuola sociale. 
Presentata dal presidente della Scuola Giuseppe Beccarini con il 
direttore artistico Luigi Generani, la mostra si protrarrà sino a 
domenica 6 dicembre con i seguenti orari: feriali 16-19; sabato e 
domenica 10-12 e 16-19.
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Storie meregnanine – Il fiume oggi al centro delle polemiche   

Quando era il “Lamber di sciüri”

In questi giorni si è molto 
parlato del nostro Lambro (foto 
collezione Riccardo Vigo) a 
proposito di alcuni pescatori 
di frodo presenti proprio sulle 
rive a ridosso della città. Che 
dire delle nostre “Chiare, 
fresche e dolci acque?”. Mi 
scuso per aver scomodato 
nientemeno che il Petrarca ma 
per noi melegnanesi il Lambro 
rappresenta, suppergiù, il...
Mississipi, il Rio delle 
Amazzoni, il Volga o il Danubio. 
Naturalmente blu. Sul nostro 
fiume si potrebbero raccontare 
pagine intere di storia e 
d’aneddoti, molti piacevoli 
altri meno. Negli anni in cui 
l’inquinamento delle acque era 
pressoché sconosciuto, fu la 
spiaggia di molti melegnanesi 
che lo frequentavano cercando 
frescura nella stagione estiva: 
lo “stabilimento balneare” 
più famoso era il “Lamber di 
sciùri”. Senza dimenticare che 
il Lambro era anche un fiume 
pescoso, le sue acque erano 
ricche d’ottimo pesce. 
Melegnano è anche una delle 
poche città che può contare 
sulla presenza di una diga 

(funzionante) a pochi metri dal 
suo centro storico, dalla quale 
la Broggi ricavava energia 
elettrica per la propria fabbrica 
e, in caso d’emergenza, 
anche per il vecchio ospedale 
Predabissi. Le griglie della diga 
hanno avuto e hanno tuttora 
la funzione di filtro: questo 
per evitare che il materiale 
trascinato dalle acque vada 
a finire, guastandole, dentro 
le turbine che producono 
energia elettrica. Le grate 
erano costantemente pulite da 
un inserviente che, munito di 
una lunga pertica, ripescava 
di tutto (ma proprio tutto!). 
Purtroppo, ogni tanto, anche 
il corpo di qualche poveretto 
caduto chissà dove e annegato 
nel fiume. Quando questo 
accadeva, la notizia correva, 
di bocca in bocca, per tutta la 
città in un baleno: “Han trùad 
vün nel Lambér, l’han tiràdd sü 
dà là ciüsa”. In queste tragiche 
occasioni, il ponte si riempiva 
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di gente incuriosita che seguiva 
le operazioni di recupero per 
vedere se il malcapitato fosse 
“vün de Meregnàn”. 
Anche la Madonna dipinta sul 
muro della piccola casetta posta 
all’inizio del ponte veglia sulle 
acque da tempo immemorabile. 
Un grazie anche alle persone 
(o persona) che si preoccupano 
di non farle mai mancare un 
mazzo di fiori. Non so se, in un 
remoto passato, qualcuno abbia 
dedicato versi poetici al nostro 
fiume: di certo sappiamo che, 
agli inizi degli anni Settanta, 
è stata composta una bella 
canzone dal titolo “L’acqua del 
Lamber”. I depuratori posti a 
monte e a valle di Melegnano 
stanno dando i primi risultati 
sulla qualità delle acque. 
Certo, il nostro “Bel Danubio 
blu” ben difficilmente rivedrà, 
tranne quella rubata e ritrovata 
in questi giorni, le affusolate 
barche solcare le sue acque 
come un tempo: anche i pesci, 
che ora ci sguazzano attirando 
i pescatori di frodo, non credo 
siano commestibili.  Questo è 
il prezzo che abbiamo dovuto 
pagare per i tanti irresponsabili 
che, in passato e a monte della 
nostra città, hanno scaricato 
dentro le sue acque ogni genere 
di porcheria. Dal nuovo piccolo 
ponte che collega il “casarìn” al 
quartiere Broggi, si gode una 
vista meravigliosa del centro 
storico di Melegnano: davvero 
vien proprio voglia di cantare…
“L’acqua del Lamber”.

Brütt & Bòn

I rogiti di 500 anni fa

Amori sul Lambro

Tra i rogiti degli antichi notai, 
alcuni ispirano simpatia e 
hanno una freschezza tutta 
particolare. E’ il caso di due 
dichiarazioni raccolte dal 
notaio melegnanese Cristoforo 
Fagnani il 26 aprile di più di 
500 anni fa: ci raccontano 
di una ragazza di modeste 
condizioni presa in giro da un 
ricco bellimbusto. Siamo nel 
1476: dopo la pace di Lodi 
(1450), il ducato di Milano sta 
godendo un periodo di relativa 
tranquillità. A Melegnano, 
oltre all’agricoltura e al 
commercio, si sta sviluppando 
la fabbricazione di panni di 
fustagno e di lino. Le condizioni 
della maggioranza della 
popolazione restano precarie, 
ma nel borgo i commercianti e i 
nobili godono di buone rendite. 
Dal 1470 il castellano del borgo 
è Galeazzo Beccaria, un brutto 
soggetto vittima tra l’altro di 
un attentato sfortunatamente 
andato a vuoto.

Cosa dicono i rogiti
E’ un venerdì mattina di aprile, 
è da poco passata la Pasqua: i 
nostri personaggi sono sotto 
il portico del monastero del 
Carmine. Oltre alle due donne 
e al notaio, sono citati alcuni 
testimoni, ma ci sono anche 
due presenze importanti: il 
castellano e il suo luogotenente. 
La prima a deporre è una certa 
Ursina: dopo aver giurato 
sui Vangeli di dire la verità, 
racconta che nell’estate 
dell’anno precedente si trovava 
nella casa di una vicina. Erano 
presenti anche una ragazza sua 
conoscente, Isabella Ferrari, e il 
figlio di un nobile melegnanese, 
Biagino Gamberi: ricorda di 
aver sentito i due discutere tra 
loro. Biagino diceva: “Isabella, 
io voglio che tu sia mia 
moglie: non voglio prendere 
nessun’altra donna all’infuori 
di te!”. Al che la ragazza 
rispondeva: “Io non sono adatta 
a te, io non ho roba”. E lui: “Non 
m’interessa la roba, m’interessi 
tu; io ho roba abbastanza, 
ti porterò all’altezza delle 
nobili di Melegnano”. A 
questo punto, intervenendo a 
difesa della ragazza, Ursina 
aveva detto a Biagino: “Ho 
una gran paura che, volendo 

imbrogliare Isabella, tu faccia 
come dice il proverbio: “Una 
te ne dirò, un’altra te ne farò 
e alla terza t’ingannerò”. 
Allora Biagino rispondeva 
che non aveva intenzione di 
ingannare nessuno: davvero, 
aveva ripetuto più e più volte, 
voleva prendere Isabella per 
moglie. Sempre l’anno prima, 
racconta ancora Ursina, con 
Isabella stavano lavando dei 
panni di lino sulla riva del 
Lambro. Dopo aver finto di 
essere capitato lì per caso, 
Biagino aveva iniziato a tirar 
sassi nell’acqua per bagnare 
Isabella. A quel punto Ursina 
gli aveva detto: “Va via di qui, 
se rimani farai mormorare la 
gente”. E lui: “Non c’è nessuno 
che mi metta paura, io so come 
far tacere tutti”. 
Sempre sotto giuramento, 
Ursina aggiunge che in tutte e 
due le circostanze era presente 
una sua amica. Il secondo rogito 
è la testimonianza dell’amica di 
Ursina, Margherita, che di fatto 
ne conferma il racconto. Qui 
finiscono i due documenti, né in 
seguito, nei faldoni del notaio, 
ce ne sono altri che riprendano 
l’argomento. Che significato 
hanno, allora?

Una possibile spiegazione
Le vicende riferite risalgono 
all’estate precedente, ma le 
testimonianze sono state rese 
alla fine dell’aprile successivo 
(a distanza cioè di circa nove 
mesi). Si potrebbe dunque 
pensare che in quei giorni 
Isabella avesse avuto o stesse 
per avere un figlio frutto della 
relazione con Biagino. Rese 
sotto giuramento davanti al 
notaio e a testimoni, tra cui 
il castellano e il suo vicario, 
pare che le dichiarazioni delle 
due donne abbiano lo scopo 
di spingere (o costringere) 
Biagino a mantenere le 
promesse. O comunque a 
risarcire adeguatamente la 
povera Isabella che, sembra 
di capire, aveva ceduto al 
bellimbusto. Purtroppo non 
sappiamo se il castellano e 
il suo vicario abbiano preso 
effettivamente provvedimenti 
nei confronti di Biagino: 
possiamo solo augurarcelo.

Giovanni Canzi
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Il libro – Marco Pedrazzini racconta il campione che compie 80 anni 

“La grandezza di Suárez”

Perché proprio quel titolo?
È stato “scelto” da Alfredo Di 
Stefano, uno tra i più grandi 
giocatori di tutti i tempi, 
vincitore decenni fa di cinque 
Coppe dei campioni con il Real 
Madrid e di due Palloni d’oro. 
È bastato solo recuperarlo dagli 
archivi della storia sportiva 
e togliergli un po’ di polvere 
per farlo tornare attuale. Non 
appena vide giocare Luis 
Suárez, prima come avversario 
nel Barcellona e poi come 
compagno di squadra con la 
Spagna, Di Stefano capì subito 
il suo genio calcistico. Suárez 
inventava, costruiva, impostava 

le partite come un architetto 
redige il progetto di una casa. 
Partiva dalle fondamenta, il 
gioco, per arrivare al risultato, 
il gol. L’architetto è diventato 
prima il soprannome; poi, nei 
fatti, il secondo nome di Suárez.
Quali sono state le sue fonti?
Ho lavorato a 360 gradi. 
Dagli archivi dell’Inter, che 
mi ha concesso l’utilizzo 
delle fotografie, a quelli 
della Gazzetta dello Sport e 
del Corriere della Sera dove 
lavoro. Ho poi recuperato, 
acquistandoli su Internet, 
giornali e riviste d’epoca, anche 
spagnoli, oltre a riportare alla 
luce vecchie figurine. Anche 
attraverso le 250 foto, il libro 
racconta una storia iniziata a 
La Coruña il 2 maggio 1935, 
che non ha ancora vista la 
parola fine: sebbene proprio 
quest’anno abbia compiuto 80 
anni, Suárez continua a lavorare 
nel mondo del calcio come 
osservatore internazionale per 
il Barcellona.
Ci racconti qualche aneddoto 
di tutti questi anni, allora… 
La vita di Suárez è tutta un 
unico, incredibile aneddoto. È 
il terzo figlio di un macellaio 
e di una casalinga; inizia a 

giocare a calcio all’oratorio di 
San Tommaso di La Coruña, 
una cittadina di pescatori 
affacciata sull’oceano 
Atlantico. Il suo primo tifoso 
è don Carballo, che gestisce 
la squadra della parrocchia 
chiamata la Perseveranza. Nella 
Liga esordisce nel 1953 con la 
squadra locale, il Deportivo: 
tempo un solo anno ed è già 
tra le file del Barcellona, dove 
con Helenio Herrera trova la 
definitiva consacrazione. In 
Catalogna diventa amico di 
attori, scrittori e toreri. Nel 
1960 vince il Pallone d’oro e 
l’anno dopo passa all’Inter di 
Angelo Moratti. La stampa lo 
definisce il “Pibe de oro” perché 

il presidente nerazzurro versa 
nelle casse degli spagnoli ben 
250 milioni di lire, con le quali 
la società catalana completa lo 
stadio Camp Nou. Con il suo 
arrivo la Beneamata cambia 
passo ed entra in un’altra 
dimensione: diventa la Grande 
Inter capace di conquistare 
tre scudetti, due Coppe dei 
campioni e due Intercontinentali. 
In maglia nerazzurra resta nove 
anni, poi chiude la carriera 
alla Sampdoria diventando 
compagno di squadra di quel 
Giovanni Lodetti che era stato 
suo avversario tra le file del 
Milan.
Era più legato al patron Angelo 
Moratti o al Mago Herrera?
Sicuramente ad Helenio 
Herrera perché è lui che lo ha 
fatto “esplodere” a Barcellona. 
Gli ha dato fiducia, lo ha 
promosso titolare al posto di 
László Kubala, il fuoriclasse 
ungherese scappato dal regime 
sovietico e transitato anche 
dall’Italia. Poi, certo, ogni 
campione della Grande Inter 
era legato da profondo affetto al 
Presidentissimo, che coccolava 
i suoi giocatori come fossero 
dei figli. 
Suárez è mai venuto a 
Melegnano?
In quel giorno della primavera 
del 1964, quando venne a 
giocare al Centro giovanile con 
la Melegnanese per inaugurare 
l’Inter club al bar La Rosa, 
la Beneamata si presentò in 
città con le seconde linee. Lui, 
invece, era ovviamente un 
titolare fisso: si era allenato la 
mattina e pochi giorni dopo ci 
sarebbe stato il derby…Con 
gli allenamenti del Mago non 
si poteva scherzare. Bisognava 
riposare per recuperare dallo 
sforzo, tanto erano intensi.
Suárez nel calcio di oggi: a quale 
campione lo paragonerebbe?
Difficile dirlo. Le epoche 
cambiano ma lui ha sempre 

citato tre soli giocatori: Xavier 
Hernández Creu, detto Xavi, 
Andrés Iniesta e Andrea Pirlo. Più 
che centrocampisti li chiamerei 
“tutto-campisti”. Si muovono 
in ogni zona del campo. Sanno 
impostare, dribblare, segnare, 
lanciare e, all’occorrenza, 
difendere. E non fanno mai nulla 
per puro senso estetico, ma solo 
per rendere il servizio migliore 
alla squadra. Suárez era così. Un 
giocatore totale.
Ha avuto modo di sentirlo 
durante la stesura del libro? Sa 
se è rimasto contento?
Sì, ci siamo sentiti più volte. 
Era felice dell’idea dalla quale 
nasceva il mio lavoro, che 
intende omaggiarne la carriera 
e la raccolta di materiale 
sulle sue imprese sportive. 
Non ho ancora avuto modo 
di incontrarlo: spero accada 
presto, magari proprio nel 
corso della presentazione del 
libro a lui dedicato. 
Cosa potrebbe insegnare ai 
calciatori dei nostri giorni?
Tanto se non tutto. Per esempio 
l’idea di non sentirsi arrivati 
alla prima partita giocata bene 
o al primo trofeo conquistato, o 
il concetto che non basta avere 
classe per vincere. Bisogna 
allenarsi con voglia e passione 
tutti i giorni per dimostrarlo in 
ogni partita.

Successo per la fiera del libro
Ancora una volta la partecipazione di Melegnano a Bookcity, la rassegna del mondo editoriale italiano, 
si è rivelata un successo. Di grande valore culturale è stata l’inaugurazione della sezione di In-book 
della biblioteca: si tratta di libri illustrati destinati a bambini e ragazzi con bisogni comunicativi 
complessi, il cui acquisto è avvenuto grazie al contributo economico dell’Associazione Amici della 
Biblioteca. Durante l’incontro, organizzato in collaborazione con l’Uonpia di San Donato Milanese-
Ao Melegnano, la neuropsichiatra infantile Maria Antonella Costantino ha presentato il libro 
“Costruire libri e storie con la Caa. Gli In-book per l’intervento precoce e l’inclusione”. Notevole 
interesse ha destato anche il Natural reading proposto lungo le vie cittadine dallo scrittore Davide 
Sapienza. Molto graditi sono stati gli appuntamenti con la cucina: l’aperitivo a Km zero con l’autore 
Paolo Gastaldi promosso con la Banca del Tempo e l’incontro con lo chef Sergio Barzetti realizzato 
con Slow Food Sudmilano. Mentre i più piccoli si sono divertiti con animazioni e laboratori, i giovani 
hanno mostrato grande entusiasmo per gli scrittori Alessandro Mari e Raffaele Riba, vincitore del 
Premio Zocca giovani2. La buona riuscita della manifestazione è stata resa possibile dall’entusiasmo 
e dalla passione del personale della biblioteca coordinato dal direttore Franco Fornaroli e dei 
volontari Bookcity. Determinante è stato il sostegno economico fornito, oltre che dal Comune di 
Melegnano, dall’Associazione Amici della Biblioteca e dallo sponsor La Rampina. Per iniziativa 
dell’Associazione, per iscriversi alla quale basta compilare un modulo e versare la quota annua di 20 
euro destinati al finanziamento delle iniziative proposte, sono stati avviati in biblioteca un corso di 
scrittura creativa e uno di grafica con software. Info alla mail amici.bibl.melegnano@gmail.com o 
alla pagina facebook dell’Associazione.

G&P

Un libro che racconta il grande Luisito Suárez: è quello scritto dal giornalista di Melegnano Marco 
Pedrazzini che, a 80 anni dalla nascita, ha voluto omaggiare così uno dei protagonisti della Grande 
Inter. Edito dalla Gemini Grafica editrice, corredato da decine di foto, il volume si intitola “Luis Suárez 
- l’architetto”. Inizia proprio da qui l’intervista con Pedrazzini, che tra l’altro è una firma di prestigio 
de “Il Melegnanese.”
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Il personaggio – Max Curti raccontato dalla moglie Eleonora

“Si assenta solo per la Vecchia Signora”
Certamente conoscete la sua 
squadra del cuore, ma forse 
non sapete che ha una grande 
passione per i film di Don Ca-
millo e Peppone. Stiamo par-
lando del nostro Massimiliano 
Curti (Max per gli amici), vice-
presidente dello Juventus club 
locale e reporter delle pagine 
sportive del “Melegnanese”.
Classe 1971, dall’aspetto gio-
vanile, sorridente e rassicuran-
te, con la sua mole ti mette su-
bito a tuo agio: ma ora lasciamo 
la penna alla moglie Eleonora, 
che vi racconterà il “suo” Max. 
“Ci siamo conosciuti nel 1992 
alla festa della Croce Bianca 
nell’ex area Pedretti - confida 
-: già allora, per via dell’attività 
lavorativa, dell’impegno nello 

sport e del carattere gioviale, era 
conosciuto un po’ da tutti. Oggi, 
dopo 23 anni insieme, trasmette 
anche alle nostre bimbe la sua 
naturale allegria. Da quando 
Federica e Francesca hanno ini-
ziato il loro percorso scolastico, 
Max si è subito reso disponibile 
a seguirle assumendo l’incarico 
di rappresentante di classe, sia 
nella scuola dell’infanzia sia 
alla primaria, ruolo che attual-
mente svolge parallelamente in 
entrambe le realtà”.
La storia di Curti è legata a filo 
doppio allo storico negozio ge-
stito dalla famiglia per quasi 
un quarantennio in via Conci-
liazione, che negli anni è di-
ventato un punto di riferimento 
per le imprese del territorio. Da 

sempre impegnato nel sociale, 
attualmente è tra i grandi prota-
gonisti della consulta sport, che 
di recente l’ha premiato proprio 
durante la festa dello sport (nel-
la foto). 
“Ha solo due passioni extra-
familiari, la Juventus e l’amo-
re per Celle Ligure - confessa 
ancora la moglie -. Non è un 
amante del sonno, anche il saba-
to e la domenica si sveglia prima 
delle sette. Durante i momenti 
di relax segue tutte le serie del 
telefilm Star Trek e i film di Don 
Camillo e Peppone. Melegnano 
e la sua storia, soprattutto foto-
grafica e video, lo incuriosisco-
no parecchio. Si assenta solo per 
vedere la Vecchia Signora, ma 
niente gelosie - conclude Eleo-

nora con il sorriso sulle labbra 
-: ovviamente stiamo parlando 

della Juventus”.
Nilo Iommi

Usom e Melegnano calcio

Luci e ombre

A dodici giornate dall’inizio dei 
rispettivi campionati, tracciamo 
un primo bilancio sul cammino 
delle prime squadre di Mele-
gnano. Partiamo dunque dalla 
Melegnano calcio, la società 
presieduta dal patron Giorgio 
Tagliabue e guidata in panchi-
na da mister Livraghi che, dopo 
il ripescaggio estivo, milita 
nel campionato di Promozio-
ne. Dopo l’ottimo torneo dello 
scorso anno, che l’ha vista sino 
all’ultimo in lotta per il salto di 
categoria, il campionato non è 
certo iniziato nel migliore dei 
modi. Forse il motivo è legato 
proprio alle difficoltà conse-
guenti al cambio di categoria: 
sta di fato che, nel momento in 
cui andiamo in stampa, la Me-

legnano calcio si trova all’ulti-
mo posto in classifica.
E’ iniziato bene invece il torneo 
dell’Usom calcio, la società le-
gata a filo doppio all’oratorio di 
via Lodi presieduta da Angelo 
Germani e diretta in panchina da 
mister Boiocchi, che nello scor-
so anno è retrocessa in Seconda 
categoria dopo un campionato 
sotto tono. Attualmente l’Usom 
è quarta in classifica: se il cam-
pionato finisse oggi, si gioche-
rebbe la promozione ai play-off.
Noi ovviamente ci auguriamo 
che già quest’anno l’Usom pos-
sa tornare in Prima categoria; 
quanto alla Melegnano calcio, 
invece, l’auspicio di tutti è che 
possa quanto prima risalire la 
classifica.

Un’azione del derby dello scorso anno

Da sinistra i patron Tagliabue e Germani


